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Ricordiamo l'8 febbraio 2025 come una data in cui, dopo troppi anni di assenza, Gorizia 
torna ad essere al centro dell'attenzione della Speleologia regionale. Il 14 e 15 giugno, 
infatti, ¯ stato programmato il convegno regionale di speleologia "SPELEO2025 - Ac-
que e Grotte senza frontiere". Un convegno che, per il fatto eccezionale di svolgersi in 
un anno molto particolare, quello in cui la nostra citt¨ svolger¨ il ruolo di Capitale Eu-
ropea della Cultura, richiamer¨ l'attenzione della speleologia transfrontaliera e non solo. 
Ma ricordiamo cosa ¯ stata questa giornata. L'8 febbraio 2025 ¯ stata anche una giornata 
memorabile per le citt¨ di Nova Gorica (SLO) e Gorizia (I), che hanno celebrato l'inau-
gurazione ufficiale di GO! 2025, Capitale Europea della Cultura. Questo evento straor-
dinario ha messo in luce l'unit¨ culturale e artistica tra le due citt¨, promuovendo un 
dialogo transfrontaliero che durer¨ per tutto l'anno. 
La giornata si ¯ aperta la mattina, con un corteo transfrontaliero animato da 1.500 per-
former, partito dalla stazione ferroviaria di Gorizia e composto da bande musicali e 
gruppi folkloristici locali. Questo momento celebrativo ha rappresentato la forte con-
nessione tra le comunit¨ di entrambe le citt¨ e il territorio regionale. Nel principale luo-
go iconico di Gorizia, Piazza Vittoria, si sono svolti gli interventi istituzionali dei sinda-
ci di Nova Gorica, Samo Turel, e di Gorizia, Rodolfo Ziberna, sottolineando il valore 
della cooperazione culturale e politica. 
Nel pomeriggio, il corteo ha attraversato il confine, collegando idealmente le due citt¨. 
Subito dopo, ¯ arrivato a Piazza Bevk a Nova Gorica, dove 900 artisti hanno dato vita a 
un programma culturale di grande impatto. La cerimonia ufficiale d'inaugurazione si ¯ 
tenuta in Piazza Transalpina (Trg Europa), simbolo di unione tra Nova Gorica e Gori-
zia. La piazza, rinnovata grazie ai fondi europei, ¯ stata il cuore pulsante dell'evento, 
alla presenza di personalit¨ come il Presidente della Repubblica Italiana, Sergio Matta-
rella, e la Presidente della Repubblica di Slovenia, Nataġa Pirc Musar. 
L'inaugurazione di GO! 2025 rappresenta molto pi½ di un evento culturale: ¯ un simbo-
lo di unione, dialogo e collaborazione transfrontaliera. La giornata di festa dell'8 feb-
braio ¯ stata solo l'inizio di un anno ricco di progetti e iniziative che proietteranno Nova 
Gorica e Gorizia al centro della scena culturale europea. 
Vi auguriamo una buona lettura della nostra rivista e che ogni pagina possa offrirvi nuo-
ve prospettive e stimoli! 

 
 

Qui sotto i link della speleologia  
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  Febbraio: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1 febbraio - Jama na Planinci (Dane pri Divaļi - SLO). Lavori di scavo nella 
nuova grotta scoperta recentemente. (Part.: L. Marini) 

 

1 febbraio - Cavit¨ artificiali (Gorizia). Ĉ stata fatta una ricerca di nuove gal-
lerie risalenti alla Grande Guerra nella zona del Monte Calvario.  So-
no stati individuati alcuni possibili ingressi di nuove gallerie o bunker 
che dovranno essere disostruiti. (Part.: M. Mighetto) 

 

2 febbraio - Lavori in grotta (Taipana - UD). Lavori di disostruzione di una 
nuova grotta scoperta recentemente e successivamente ricerca della 
grotta 4605 nella zona a NW sopra il paese di Taipana. (Part.: M. Ta-
vagnutti, O. Delich, M. Monfredo) 

 

4 febbraio - Jama na Planinci (Dane pri Divaļi - SLO). Sono continuati i la-
vori di scavo nella nuova grotta. Si ¯ tentato di allargare un cunicolo 
che sembra proseguire. (Part.: L. Marini) 

 

5 febbraio - Ricerca grotte (Taipana - UD). Ricerca di nuove grotte nella zona 
a NW sopra il paese di Taipana, ¯ stata trovata lôimboccatura di un 
piccolo pozzo che dovr¨ essere disostruito. (Part.: M. Tavagnutti O. 
Delich) 

 

7 febbraio - Corso di Speleologia (Gorizia). Per il 2Á Corso di Speleologia 
programmato per lôUniversit¨ della Terza Et¨ di Gorizia, il socio 
Maurizio Tavagnutti ha tenuto la quinta ed ultima lezione su: 
ñOrigine sviluppo e storia della speleologia a Goriziaò. (Part.: M. 
Tavagnutti + 16 allievi) 

 

8 febbraio - Jama na Planinci (Dane pri Divaļi - SLO). Dopo i lavori di diso-
struzione e lôesplorazione della grotta ¯ stato effettuato il rilievo della 
Jama na Planinci. (Part.: L. Marini) 

 

9 febbraio - Miniera di Cave del Predil (Cave del Predil - UD). Escursione 
nella miniera di Cave del Predil - Parco Internazionale Geominerario 
del Raibl con Insidefvg di Paolo Moro e Tiziana Angotzi, guide spe-
leologiche tarcentine appassionate di grotte. (Part.: L. Foraboschi, M. 
Kugi, H. Kugi e altri) 

 

11 febbraio - Tavolo di lavoro (Gorizia). Partecipazione al tavolo di lavoro 
per lôorganizzazione di alcune conferenze su ñGorizia Sotterraneaò da 
svolgersi in concomitanza del convegno internazionale sulla Guerra 
Fredda che si svolger¨ a Gorizia dal 20 al 23 marzo. (Part.: M. Tava-
gnutti, P. Artico) 

 

12 febbraio - Presentazione libro (Udine). Partecipazione alla presentazione 
del libro edito dalla Regione Friuli Venezia Giulia su: ñLe grotte prei-
storiche del Friuli Venezia Giuliaò che si ¯ svolta presso il Museo di 
Storia Naturale di Udine. (Part.: M. Tavagnutti) 
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13 febbraio - Progetto M. Sabotino (Gorizia). Partecipazione alla conferenza 
stampa di presentazione dello studio di fattibilit¨ relativo alla valoriz-
zazione turistico culturale e riqualificazione del lato italiano del Mon-
te Sabotino, di cui il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ il 
principale artefice.  (Part.: M. Tavagnutti) 

 

15 febbraio - Jama na Planinci (Dane pri Divaļi - SLO). Sono continuati i 
lavori di scavo nella nuova grotta. (Part.: L. Marini) 

 

16 febbraio - Risorgiva del Ponte Briscul (Taipana - UD). Esplorazione della 
cavit¨ denominata Risorgiva del Ponte Briscul e ricerca di altre grotte 
lungo il versante sinistro del Cornappo e successivamente nella zona a 
NW di Taipana. (Part.: O. Delich, M. Tavagnutti, M. Mighetto) 

 

16 febbraio - Cavit¨ artificiali (Gorizia). Nellôerigendo Parco della Valletta 
del Corno sono state rintracciate e visitate alcune nuove gallerie risa-
lenti alla Grande Guerra. (Part.: P. Visintin) 

 

18 febbraio - Cavit¨ artificiali (Gorizia). Sono state trovate due nuove gallerie 
risalenti alla Grande Guerra nella zona del Monte Calvario. Le galle-
rie si sono dimostrate molto interessanti e poco conosciute. (Part.: P. 
Visintin, M. Mighetto) 

 

20 febbraio - Jama na Planinci (Dane pri Divaļi - SLO). Sono continuati i 
lavori di scavo nella nuova grotta. (Part.: L. Marini) 

 

21 febbraio - Ricerca grotte (Taipana - UD). Ĉ stata fatta unôaccurata battuta 
alla ricerca di nuove grotte nella zona a NW sopra lôabitato di Taipa-
na. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

22 febbraio - Jama na Planinci (Dane pri Divaļi - SLO). Sono continuati i 
lavori di scavo nella nuova grotta. (Part.: L. Marini, D. Pascolo) 

 

22 febbraio - Grotta 2 di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Nel programma di 
monitoraggio ambientale delle grotte, sono state ripetute accurata-
mente le misure sulla presenza della CO2 allôinterno della grotta e 
sono state fatte anche delle rilevazioni sulla presenza della radioattivi-
t¨. (Part.: M. Monfredo) 

 

22 febbraio - Cavit¨ artificiali (Gorizia). Ĉ stata fatta unôaccurata ricerca di 
nuove gallerie risalenti alla Grande Guerra sulla cresta del Monte Cal-
vario (Gorizia). Sono state individuate ed esplorate due nuove gallerie 
molto interessanti. (Part.: M. Mighetto, P. Visintin)  

 

23 febbraio - Grotta di Canebola (Canebola - UD). Esplorazione della cavit¨ 
per verificare la possibilit¨ di nuove prosecuzioni. Successivamente ¯ 
stata fatta una ricerca nella zona per scoprire eventuali secondi ingres-
si. (Part.: O. Delich, M. Monfredo, D. Pascolo, P. Pegoraro, S. Rejc) 

 

25 febbraio - Grotta Piasentina (Torreano - UD). Esplorazione della cavit¨ 
per verificare il livello dellôacqua allôinterno della grotta. Sono stati 
raccolti anche dei campioni di sabbia allôinterno della grotta per po-
terli poi analizzare. (Part.: O. Delich, M. Tavagnutti) 

 

26 febbraio - Gorizia sotterranea (Gorizia). Visita nelle cripte della chiesa di 
S. Ignazio per la realizzazione di un servizio fotografico e realizzazio-
ne di una rappresentazione in 3D delle cripte. (Part.: M. Mighetto, M. 
Tavagnutti, J. Kocjancic)  
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ALCADI symposium 2025 
Bosnia and Herzegovina  

di Jasminko Mulaomeroviĺ   -   Membro del Center for karst and speleology   -  Bosnia and Herzegovina 

 

Dear friends and karst researchers, 
 

Last year, our friend and great karst researcher Andrej Mihevc passed away. Bosnia and 
Herzegovina was his second home in terms of research. He researched there almost 
every year, often sharing his knowledge with students he brought along. He left an 
indelible mark among speleologists and karst researchers in our country. Therefore, this 
year's symposium is dedicated to him. 
 

Continuing our tradition, the symposium will address topics related to karst and human 
activities on it. Within this symposium, we also plan to hold the ALCADI symposium ï 
topics dedicated to the history of karst research in the Alps, Carpathians, and Dinarides 
up to the First World War. 
 

The symposium will be held in Bihaĺ from June 23-25, 2025. During the field trip, we 
plan to visit several interesting caves (Hukavica, Hrustovaļa, Velika peĺina) and karst 
phenomena along the Una River. 
 

Dear friends, this is a first announcement so you can plan to extend your stay after the 
Postojna Summer School and enjoy a few more days in the classic karst of the 
Dinarides. 
 

I will send you more detailed information soon. 
 

Looking forward to seeing you in Bihaĺ. 
 

For the Organizig committee 

 
Jasminko Mulaomeroviĺ 

 

Translate - Traduzione 
 
Cari amici e ricercatori del carsismo,  
lo scorso anno il nostro amico e grande ricercatore del carsismo Andrej Mihevc ci ha 
lasciati. La Bosnia ed Erzegovina era la sua seconda casa in termini di ricerca. Ha con-
dotto ricerche l³ quasi ogni anno, condividendo spesso le sue conoscenze con gli studen-
ti che portava con s®. Ha lasciato un'impronta indelebile tra gli speleologi e i ricercatori 
del carsismo nel nostro paese. Pertanto, il simposio di quest'anno ¯ dedicato a lui.  
 

Continuando la nostra tradizione, il simposio tratter¨ argomenti relativi al carsismo e 
alle attivit¨ umane su di esso. All'interno di questo simposio, intendiamo anche tenere il 
simposio ALCADI ï argomenti dedicati alla storia della ricerca carsica nelle Alpi, Car-
pazi e Dinaridi fino alla Prima Guerra Mondiale.  
 

Il simposio si terr¨ a Bihaĺ dal 23 al 25 giugno 2025. Durante l'escursione, abbiamo in 
programma di visitare diverse grotte interessanti (Hukavica, Hrustovaļa, Velika peĺina) 
e fenomeni carsici lungo il fiume Una.  
 

Cari amici, questo ¯ un primo annuncio cos³ potete pianificare di estendere il vostro sog-
giorno dopo la Summer School di Postumia e godervi qualche giorno in pi½ nel carsi-
smo classico dei Dinaridi.  
 

Vi invier¸ presto informazioni pi½ dettagliate. Non vedo l'ora di vedervi a Bihaĺ." 
Se hai altre richieste o necessit¨ di ulteriore assistenza, fatemi sapere! 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Jasminko MulaomeroviĻ 

http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
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History Commission UIS 
Reports 2023-2024 

di Bernard Chirol   -    F®d®ration Fran­aise de Sp®l®ologie Lyon   -   Presidente History Commission UIS 

 
 

Cari colleghi, 
 

Sono felice di inviarvi un rapporto collettivo della nostra Commissione di Storia dellôU-
nion International de Speleologie.  
Le energie dedicate alla nostra scienza nei diversi paesi sono preziose. Dobbiamo trova-
re pi½ progetti comuni per il futuro. Per coloro che sono stati dimenticati nella mia rac-
colta o per coloro che sono in ritardo, ¯ ancora tempo di inviarmi un ABSTRACT delle 
vostre attivit¨ 2023-24-25. L'UIS archivier¨ tutto dopo l'aggiornamento... 
Vi ricordo gli eventi/azioni attuali: 
 

¶ Miglioramento del sito web 
 

¶ Videoconferenza per il progetto tedesco sulla speleologia il 15 marzo 
 

¶ Incontro sulla speleologia brasiliana e il contributo europeo durante il Congresso di 

Belo Horizonte dal 20 al 27 luglio 2025 
 

¶ Diverse pubblicazioni sono in corso, penso che possiate richiedere il logo dell'UIS 

per esse... 
 

¶ Incontro sulla Storia in Europa (Francia o altrove) per un evento originale (libro 

pubblicato) o Congresso Europeo con un tema da decidere (durante il nostro incon-
tro in Brasile). 

 
 

* * * 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Original Letter from the Author:  
Dear colleagues, 
 

I'm glad to send you a collective report of our History Commission. Such energies de-
voted to our science in the different countries is precious. We must find more common 
projects for the future. For those who were forgotten in my collect or those who are late, 
it is still time to send me an ABSTRACT of your activities 2023-24-25. The UIS will 
archive all after updating... 
I remember you the actual events/actions :   
 

-  Improving the website 
- Visio-meeting with German project about Speleology and dictatorship on March the 
15th 

- Meeting about Brazilian speleology and European contribution during the Belo Hori-
zonte Congress 20-27 July 2025 

- Different publications are in progress, I think you can ask the logo of the UIS for 
them... 

- Meeting about History in Europe (France or elsewhere) for an original event (book 
published) or European Congress with a theme to decide (during our meeting in Bra-
zil). 

 

Bearnard Chirol (France) 

Bernard Chirol  

http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
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Vlado Boģiĺ: my activity in 2022 and 2023 

Short report 
 

I am still coordinator for the history of speleology in the Commission for speleology of the Croatian 
Mountaineering federation 
In the spring, during educational courses for new members, l lectured ñHistory of speleologyò in the speleo 
clubs: ñOsmicaò in Karlovac, and in ñĢeljezniļarò, ñVelebitò and ñOzren LUkiĺò in Zagreb; and lectured 
ñSpeleologyò in the mountaineering clubs ñĢeljezniļarò, ñZagreb-Maticaò and ñSljemeò in Zagreb. 
For making easier speleological education I gave my Power Point lecture of ñHistory of speleology in 
Croatiaò, ñSpeleo-tourismò and ñArtificial objectsò to our subcommission for education, who collect all Power 
Point lectures according to the book ñSpeleologijaò (2019, p.790). 
In the journal Speleolog i published article ñVelike promjene stanja u ġpilji Vile Jezerkinjeò - Big changes in 
the Jezerkinja cave (fairy cave), from 1952 to nowadays, published in 2023. 
For the journal ñSpeleologò, with two authors I published article ñ70 years of the journal Speleologò (1953-
2023), published in 2023. 
Also, for the the journal Speleolog i prepared article ñ90 years of the cave Veternicaò (1933-2023), will be 
published in 2024. 
In the journal Speleolog I published In memoriam: Boris Lepan - Deda (1945. - 2022.) 
In the journal ñCipelcugò, editor is my Mountaineering club ñĢeljezniļarò, I  published article ñZelinska caveò 
- Trying to solve dilemma of the tekst from 1842 and the picture from1899, published in 2023.    
I gave interview to the archeological journal ñFragmentiò, led by Mirna Ġandriĺ, dedicated to the discovery of 
the famous cave Bezdanjaļa - I was the first who in 1960 entered the cave and saw in situ many bones, 
ceramics and bronze tools. 
I gave interview to the journal ñHrvatski planinarò(Croatian mountaineer) led by Damir Ġantek, I presented 
my life with speleology, from 1951 to nowadays, specially my contribution in speleological education and 
publication speleological texts. 
I participated annual speleological meetings 2022 in Samobor and 2023 in Ļakovec. I also participated the 
meeting ñFosilijadaò near Mijatova cave, concentration of old ñfossilò cavers (then I descended the cave -
40m). 
 

Friedhart Knolle 
2023 

On the occasion of a tour into the ĂBurghºhle Wolfseggñ in the Franconian Alb (Bavaria), the castle complex 
was visited by Brigitte Hilpert. She published the following results in the ĂMitteilungenñ. The faunal remains 
found there originate from various sites in the cave and are described for the first time. A faunal complex was 
excavated from the Bªrenkeller in 1985. The fauna determined here with brown bear (Ursus arctos), cave bear 
(Ursus spelaeus), cave lion (Panthera leo spelaea) as well as some herbivores can be placed in a rather cool to 
cold climatic phase of the late Pleistocene around 60,000 - 20,000 years BP. Of particular note is an upper arm 
bone of a cave lion on which cut marks were found. This is the first such evidence for a cave in the Franconian 
Alb. Some cut and impact marks on other bones also prove the presence of humans and their impact on animal 
carcasses or hunted prey. All the material shows traces of various transport phases that led via a former cave 
room and a shaft step to its current site. At the Rittersaal site, finds were recovered in the 1980s and 1990s. 
The fauna consists of various domestic animals such as cattle, pigs, sheep/goats, horses and dogs. Wild ani-
mals such as red deer (Cervus elaphus) and some predators also occur. Accompanying finds such as pottery 
shards, a barrel stopper and other human remains prove that the finds can be considered as kitchen waste of 
the Middle Ages and more recent periods. In 2018, further finds were recovered during the removal of a pile 
of earth on the wall of the castle building, which are likely to date from the 15th - 17th centuries. In addition 
to pottery sherds, the find complex consists of fragmented bones of cattle, pig, sheep/goat and horse, with evi-

dence of red deer alongside. Traces of the cutting of the carcasses suggest an interpretation as kit-
chen waste. 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Reports 2023/2024 UIS History Commission 
collected by Bernard Chirol (Pdt)          
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Andreas Schudelski and Volker Wrede lined out the history of the cave system ñMalachitdomò, located near 
Bad W¿nnenberg-Bleiwªsche in the northeastern part of the Rhenish Mountains, also in the ĂMitteilungenñ. 
The cave was definitely legally protected by a final decision of the administrative court in Minden on Septem-
ber 21, 2022. This was the last point of an administrative process dragging on for 35 years, since the discovery 
of the cave within an active quarry in 1987. By this decision one of the scientifically most important caves in 
Germany has been conserved for the future. The long administrative process undoubtedly was of great positi-
ve impact on the relations between organized cavers and the relevant authorities in Germany. 
The internationally important Ice Age fossil collection from the famous Zoolithen Cave (Upper Franconia, 
Bavaria, South-Germany) was collected or bought by the first paleontologist pioneers of Germany: Esper 
(1774), Rosenm¿ller (1794), Goldfuss (1810, 1823) and Wagner (1829) which historical collections are now 
all mostly rediscovered being spread over museums mainly in Germany. The material was sold in the past to 
the todayôs Natural History Museum London (Buckland 1823 and other coll.), the Museum f¿r Naturkunde 
Berlin (Rosenm¿ller 1794 coll.) and the Urwelt-Museum Bayreuth (coll. Graf zu M¿nster in Wag ner 1851) 
whereas herein added is the oldest historical collection from the German priest Johann Friedrich Esper being 
stored partially preserved in the Hessisches Landesmuseum Darmstadt. This includes the herein rediscovered 
plate original of Esper (1774), an upper jaw fragment with two teeth (P4, M1) of a carnivore, is almost identi-
cal to the jaw piece illustrated in the middle of his Tab. X. The jaw of the ice age spotted hyena Crocuta 
crocuta spelaea was discovered without the two teeth in the drawer, but fortunately the teeth were kept 
between ñcave bear teethò from the small bone complex. After gluing, the M1 fit perfectly into the tooth pits, 
and the small amount of abrasion also correlates to the anterior premolar. The rediscovered specimen is the 
first described ice age fossil hyena and important to identify a part of the Esper (1774) collection and origi-
nals. Esperôs preserved collection includes furthermore cave bear, wolf, saber tooth cat, red fox and herein 
described hyena remains, mainly teeth and some postcranial bones. These results were published by Cajus 
Diedrich in the ĂMitteilungenñ. Ralf Nielbock stated that in all scientific excavations in the Unicorn Cave 
(Einhornhºhle, Harz Mountains, Germany), large mammals are noticed first, with cave bears making up the 
majority of the fossil finds. Since all the sediments recovered have been sifted through in recent excavation 
campaigns, large numbers of small mammals have also were discovered. In addition to primarily rodent spe-
cies (Rodentia), these are also bats (Chiroptera) and insectivores (Insectivora). The humerus bones of moles 
(Talpa europaea) are particularly noticeable. These humeri are unusually large in the Late Pleistocene layers 
of the Jacob-Friesen-Gallery area in the Unicorn Cave. They stand out clearly from the Post-Glacial and Ho-
locene finds in the cave and also from comparative faunas. In some publications on Ice Age moles, such finds 
ï almost as a counterpart to the small Talpa minor of the early Quaternary Age ï are referred to as Talpa euro-
paea magna. This subspecies name, however, is controversially discussed. Apart from the eye-catching size, 
there are actually no distinguishing features. The term Talpa europaea magna is used here as a working title, 
also to stimulate discussion. In the faunas described so far, the magna form is assigned to the end of the last 
Glacial Period and sometimes to the transition phase to the earliest Holocene. In the Unicorn Cave only nor-
mal-sized Talpa europaea have been detected from this time period. But going through from the Eem to the 
older phase of the Weichsel Ice Age, only large moles can be found here. In addition to a possible taxonomic 
classification as a subspecies with deviating dimensions, this extraordinary size could also be treated as a local 
northern form of Talpa europaea under certain environmental conditions. This was published in the 
ĂMitteilungenñ. Closing the year, Fritz Reinboth looked back at 100 years ĂMitteilungen ¿ber Hºhlen- und 
Karstforschung ï Zeitschrift des Hauptverbandes Deutscher Hºhlenforscherñ in the modern ĂMitteilungenñ. In 
1922, on the occasion of a speleological week in Salzburg, the founding of the Main Association of German 
Speleologists was decided. The organ of this main association was initially published in 1923 the 
"Mitteilungen der Bundeshºhlenkommission" in Vienna, but in the same year the "Mitteilungen of the Main 
Association of German Speleologists" was published. At the first meeting of the main association, it was de-
cided to the creation of a cave register was decided. Of the personalities active in the organisation at that time 
were Major Franz M¿hlhofer, District Court Councillor Dr Benno Wolf, Cavalry Captain Robert Friesen and 
Hans Hofmann-Montanus. Other men of the first hour were Dr Erwin Angermayer, Robert Oedl and Building 
Councillor Walter Czoernig-Czernhausen from Salzburg, Richard G. Spºcker from N¿rnberg, Johannes Ru-
scher from Dresden and Hermann Bock from Graz. All the names cannot be sufficiently honoured here. 
 

2024 

Bªrbel Vogel had the idea to organize a zoom conference on caving in autoritarian regimes, like Nazi Germa-
ny and others. Some ideas are to ask to Friedhart or Bernard. We could do that as a conference of our commis-

sion. Date : 15th of March 2025. 
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Jasminko (1/2024): 
 

Research on the history of speleology in Bosnia and Herzegovina  
Three topics were of interest to researchers of the history of speleology. Miralem Hisanoviĺ was researching 
engravings of crosses in Kasova Cave on Mount Ļabulja near Mostar from an unknown time. I investigated 
the first joint scientific research by Edouard A. Martel and Viktor Apfelbeck of the cave at the source of the 
Buna River in Blagaj near Mostar. Articles about this have been published in the magazine Naġ krġ (Our karst, 
Sarajevo) for 2022. In the Prosjeļenica cave, we researched the old initials from 1888 and made a film about it 
for the television of Bosnia and Herzegovina. 
 
Report Johannes Mattes, 2023 
 

In 2023 I gave a keynote presentation on the history of speleology at the conference "Caves, Karst and 
People" in Sloup, Moravia, Czech Republic (September 20-24). I also served on the Scientific Committee of 
the conference and on the Editorial Board of the resulting conference proceedings. 
My presentation was published here: 
J. Mattes: Reasoning About the Earthôs Underground: Visual Evidence and Imagination in the Travel Ac-
counts of Joseph A. Nagel (1748/49), In: Proceedings, Conference "Caves, Karst and People", Sloup 
(Moravia, Czech Republic) 2023, pp. 6-9. 
Together with Stephan Kempe, I have continued work on the English edition of the above-mentioned hand-
written travel accounts by the Viennese naturalist Joseph Anton Nagel. We are currently waiting for the appro-
val of an application to cover the English language editing costs for the publication. 
At the end of 2023, I was invited by the geological journal "Episodes" to write an article on Jovan Cvijiĺós 
influential book ĂDas Karstphªnomenñ (The Karst Phenomenon, 1893) and the emergence of karst geomor-
phology, which I am currently working on. 
Over the summer months, Friedhart, Bernard and I were busy to set up a simple webpage for our commission 
and Jasmina was so kind to put it online these days and link it with the UIS page on commissions. https://
history.uis-speleo.org/ 
The website is managed by the UIS webmaster: Jasmina webmaster@uis-speleo.org  
I am also pleased to introduce Dr. Luciano Emerich Faria from MM Gerdau - Museu das Minas e do Metal 
(Belo Horizonte). He has accomplished several excellent papers on the history of speleology, mineralogy, etc. 
 
Franz LindenMayr (11/ 2023) : 
 

Activities: 
- history of cave research and cave usage in the Bavarian Alps (history of cave photography in this area, 
caves in this area on the first published cave map on earth by G¿mbel, 250 years of cave visits of the Eis-
kapelle/Kºnigsee....) 

- history of cave research and cave usage in the Frªnkische Alb region (Alexander von Humboldt, Adalbert 
Neischl, Johann Engelhardt...) 

- the cave motive in the work of writers (Rosegger, Stifter, Weinland, Thomas Bernhard....  ) and painters 
(C.D. Friedrich, Cole, Courbet, Spitzweg...) 

- the word "grotte" in the "Encyclop®die" 
and...... 
I run a website under the title "Mensch und Hºhle - Man and Cave - ..." , www.lochstein.de which is updated 
regularly. 
 
Luiz Afonso Figueiredo (1/2024) 
 

I am a Brazilian speleologist, but I currently live in M®xico. I would like to participate in the UIS History of 
Speleology Commission.   
IËm graduated with a degree in Natural Sciences Teaching, my Master Degree is in Education, Society and 
Culture (UNICAMP), investigating the pedagogy of socio-environmental conflicts over local populations and 
protected areas with caves in S«o Paulo state. My PhD degree is in Geography (USP), studying cultural 
speleology with a focus on caves as rational and symbolic landscapes, containing a chapter about History of 
Brazilian Speleology. 
I was a full-time professor at a municipal university in the state of S«o Paulo for 35 years, training teachers 

and researchers in the areas of Natural Sciences, Education and Geography, with an emphasis on  
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education and environmental sciences and scientific education. Currently, I am a retired professor, but I conti-
nue to investigate these topics, participating in conferences and producing publications and participating in 
speleological groups and expeditions. 
Among my subjects I worked with History of Natural Sciences and at postgraduate level in the subject Histori-
cal and Philosophical Foundations of the Society-Nature relationship. In other words, I have always been inte-
rested in the history of science and as a speleologist, of course, I have also been interested in the History of 
Speleology, since the 1990s. 
I was coordinator of the History of Speleology Section of the Brazilian Speleology Society (SBE), from 1994 
to 2007, and I continue to coordinate the History of Brazilian Speleology Project, which is producing a collec-
tion of books, which I intend to launch and publicize during the 19th ICS.  
Furthermore, I have coordinated the History Commission of the Speleological Federation of Latin America 
and the Caribbean (FEALC) since 2010. I also intend to produce a collective book of speleological histories of 
the member countries. 
I have been following Trevor Shaw's scientific production, as well as Johannes Mattes and Pierre-Olaf Schut. 
They really did excellent work. And without a doubt including your own production. I was enchanted by the 
book about women in caving. I'm even supervising postgraduate work on the subject with Brazilian women. 
Proposition of round table during the 19th UIS Congress: 
 

"Historical aspects of the relationship between speleologists from Europe and the countries of the Ame-
rican continent" 
 

Let's contact Afonso if you want a complete and longer report (Bernard). 
 
Jose Ayrton Labegalini (5/2024) 
 

I am working in the updating of the UIS Book, from fifty to sixty years of its history. I reviewed the chapter 
about the History of Speleology Commission. 
Don't forget to put the date of the 19th ICS, Brasil-2025 on your agenda.    
 
Franco Urbani (10/2024) 
 

I am pleased to inform you, that with my son, we have just published a book (in Spanish) on history of 
speleology in the American continent during the XV and XVI centuries. 
The full reference is: Urbani Franco y Urbani Bernardo. 2024. Americae Sub Terra: Cr·nicas sobre cavernas 
americanas en los siglos XV y XVI. Caracas: Academia Nacional de la Ingenier²a y el H§bitat, Sociedad 
Venezolana de Espeleolog²a y Fundaci·n Geos. xvi + 654 pp. 
It can be downloaded at: 
https://www.researchgate.net/publication/384667611 
We hope that you can find it of interest. 

 
Carlos Benedetto (10/2024) 
 

I present the paper version of our book (only last 54 years, not colonial times)(Ë) (566 pages) and I hope to 
take it to the UIS Belo Horizonte 2025 Congress. 
For now, Argentine History (first version) can be downloaded from http://fade.smartnec.com/images/prod/
L5sLjzkoEa0lPLOn763e3njbxWorVk.pdf 
Definitive versionËs cover were sent to the Commission.... I can send pdf new version by We Transfer 
(Ë) In Chapter 2 thereËs an article about the caves in Ancient AmericaËs mythology. 
 
Maurizio Tavagnutti 
 

The Alcadi group remains active and the magazine of Carlo Seppenhofer (Research Center in Gorizia) pu-
blishes regularly with many events news. 
 
Bernard Chirol (1/2024) 
 

These two last years were devoted to the ending of the reports of the 18th UIS Congress in France. 
We had several physical or visio contacts with the UIS Bureau. The FFS thanks the UIS for its confidence. My 
report concerning 2023 was sent to the Bureau (Man and Karst and Malte). I was very pleased by the welco-

ming in Sloup 2023 and thank the organizers to had let me enough time for presenting my lecture  
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çWorld History of Karstologyè. 
Unfortunately, my federation didn't permit me to face financially my coming in Syphonia 2024 and I had to 
renounce in spite of the preparing of contacts with Ferdinando Didonna . On the other hand, I had to prepare 
the coming of the French Delegation to Brazil. I have the pleasure to tell you the venue of Charlotte Honiat as 
second French Delegate. Brazil is a privileged destination for French caving ! 
During the years 2023 and 2024, I took many occasions to present my lectures and books about women under-
ground (or the sinkhole of the Rh¹ne River) in France, Swiss. As announced several times in my papers, I fol-
lowed the project of imagining a classification with UNESCO (as was in 2019 the mountaineering) for speleo-
logy and took contacts with the Ministery for it. National ageement is firstly necessary ! After will come the 
international project, do you know some countries that have already named ç speleology or caving è as natio-
nal heritage ? Tell me please. 
I will present a paper in Belo Horizonte. The colleagues of the world federations who feel concerned can con-
tact me. It's a long and collective job. 
As I said I propose the Commission to prepare voting for changing the President. I am very honoured to have 
been named since 2013. I tried to visit the federations, managing with history so I remember the kind welco-
ming in Australia, Yorkshire, Philippines, Gorizia, Sloup, Brno, Harz- geopark, Austria (Ebensee), Casola and 
Cuba... 
The new President will have to generate History meetings with round tables, visits of caves, convivial mo-
ments. I will still be able to welcome with some friends such event in France. 
The website must find more success and be managed directly by the Commission if possible. 
So I invite you to join us in Belo Horizonte : 
https://speleo2025.org/ 
 

PS: forgive me if I have forgoten some reports or information, we will correct it with communication on the 
Commission website and before we have time to improve the report before the publication on the UIS Bulle-
tin... 
All the best to all of you cavers, historian or not. 
Bernard Chirol   FFS / UIS 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Speleo2025: acque e grotte senza 
frontiere 

 Convegno regionale di speleologia del Friuli 
Venezia Giulia, 2a circolare 

A cura della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia aps 

Come gi¨ annunciato durante lôAssemblea dello scorso aprile la Federazione Speleolo-
gica Regionale FVG - APS intende organizzare, in collaborazione con il Servizio Geolo-
gico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, nellôambito delle attivit¨ previste 
dalla convenzione n. 1452 nel novembre 2022, nelle giornate del 14 e 15 giugno 2025, 
un convegno speleologico regionale denominato 

Speleo2025: acque e grotte senza frontiere 
Cultura scientifica e valorizzazione del patrimonio speleologico 

 

Lôobiettivo del Convegno ¯ quello di stimolare lo scambio di informazioni tra tutti i 
gruppi e le associazioni speleologiche operanti in Regione e nelle aree limitrofe e di dif-
fondere, anche ai non addetti ai lavori i risultati delle esplorazioni e delle ricerche sul 
mondo sotterraneo e sullôidrologia delle aree carsiche. 
Nova Gorica e Gorizia sono, nel 2025 congiuntamente capitali europee della Cultura. Le 
aree carsiche e di conseguenza le acque sotterranee sono, per loro natura, transfrontalie-
re: per questo motivo durante il Convegno si dar¨ spazio anche ai risultati e alle ricerche 
nei territori carsici confinanti/vicini al territorio del Friuli Venezia Giulia. 
 

Lôincontro si svolger¨ a Gorizia presso lôAuditorium della Cultura Friulana, in via 
Roma e verr¨ organizzato in tre sessioni scientifiche: 
 

1 - Speleologia e idrogeologia delle aree carsiche 

 Il carsismo nella nostra regione ha un ruolo da protagonista: quasi il 70% delle aree 
montano collinari sono caratterizzate da fenomeni carsici con frequenti captazioni 
delle sorgenti ad uso idropotabile che rivestiranno un ruolo sempre pi½ importante 
nel prossimo futuro. Negli ultimi decenni, in Italia, ma anche nel resto del mondo, 
lôutilizzo di acque di origine carsica ¯ pertanto aumentato, e la ricerca speleologica 
risulta sempre fondamentale per identificare gli acquiferi carsici e definire le modali-
t¨ di deflusso delle acque sotterranee. 

 

2 - Monitoraggio degli ambienti carsici 

 Le cavit¨ carsiche sono ambienti delicati e fragili, sensibili agli inquinamenti, per 
questo motivo lôambiente e lôacqua vanno costantemente monitorati. Le cavita sono 
anche Habitat particolari da un punto di vista biologico, oltre ad essere archivi del 
tempo. La costanza, in confronto allôambiente esterno, dei parametri meteorologici 
ne fanno anche siti ñconservativiò di grande interesse per valutare i cambiamenti cli-
matici. 

 

3 - Rappresentare il vuoto 

 Un corretto rilievo delle cavit¨, sia topografico che geomorfologico, rappresenta la 
condizione necessaria per qualsiasi studio che riguarda le cavit¨ stesse, la loro genesi, 
le modalit¨ con cui acqua e aria si muovono al loro interno. Negli ultimi decenni la 
tecnologia ha fornito agli speleologi nuovi strumenti in grado di facilitare e migliora-
re la precisone dei rilievi. 

 Ogni sessione sar¨ preceduta da una comunicazione ad invito da parte di specialisti. I 
gruppi del Friuli Venezia Giulia potranno presentare una rassegna delle normali atti-
vit¨ sociali: corsi, visite, nuove esplorazione, attivit¨ di targhettatura mediante poster. 
Contemporaneamente al Convegno verr¨ inaugurata una mostra, per valorizzare gli 
aspetti scientifici ed esplorativi della speleologia regionale. 
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 Chi fosse interessato a presentare una comunicazione orale, relativa ad uno dei tre temi del convegno, ¯ 
pregato di inviare un riassunto, seguendo lo schema allegato, da inviare a speleo25@fsrfvg.it, entro il 14 
febbraio 2025 (due pagine, breve riassunto in inglese - 5 righe, max 2 figure o fotografie, eventuali indica-
zioni bibliografiche). Successivamente ¯ prevista la stampa degli Atti. 

 Alla fine del convegno, domenica pomeriggio, si prevede di organizzare tre escursioni: vista alla Gorizia 
sotterranea (a cura del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò - escursione che potrebbe essere orga-
nizzata anche nel corso del congresso per gli accompagnatori), le risorgive del Timavo e il Mitreo (a cura 
del Gruppo Flondar), grotta Regina del Carso (a cura del Gruppo Kraġki krti/Talpe del Carso). 

 Per facilitare lôorganizzazione del convegno viene allegato un modulo in cui si richiede agli interessati in 
via orientativa, lôintenzione di partecipare al Convegno, quella di presentare dei lavori e infine di partecipa-
re ad una delle escursioni, da soli o con accompagnatori. 

Deģelna jamarska zveza Furlanije - Julijske krajine (Federazione Speleologica Regionale FVG - APS) bo 14. 

in 15. junija 2025 v sodelovanju z Geoloġko sluģbo Avtonomne deģele Furlanije - Julijske krajine 
organizirala deģelni jamarski posvet v okviru dejavnosti, ki jih predvideva sporazum ġt. 1452, sklenjen 
novembra 2022. Posvet bo nosil naslov 
 

Speleo2025: vode in jame brez meja 
Znanstvena kultura in ġirjenje jamarske dediġļine 

 

Namen posveta je spodbuditi izmenjavo informacij med jamarskimi druġtvi in zdruģenji, ki delujejo v deģeli 
in okolici, ter posredovati rezultate raziskav in preuļevanj podzemnega sveta in vodotokov na obmoļju Krasa 
tudi nestrokovnjakom. 
Leta 2025 bosta Nova Gorica in Gorica skupaj nosili naziv Evropske prestolnice kulture. Kraġki svet in 
poslediļno podzemno vodovje sta neizbeģno èļezmejne naraveç: zato bomo na posvetu namenili pozornost 
tudi prikazu rezultatov raziskav na sosednjih obmoļjih zunaj Furlanije - Julijske krajine. 
 

Posvet bo potekal v Gorici v Avditoriju furlanske kulture (Auditorium della Cultura Friulana) v ulici Roma 
in bo obsegal tri znanstvene panele. 
 

1 - Speleologija in hidrogeologija kraġkega sveta 

 Kraġki pojavi imajo vodilno vlogo v naġi regiji: skoraj 70% hribovitih in gorskih obmoļij zaznamujejo 
kraġki pojavi s pogostimi primeri zajemanja pitne vode iz kraġkih izvirov, ki bodo v bliģnji prihodnosti 
imeli vse pomembnejġo vlogo. V zadnjih desetletjih se je uporaba voda kraġkega izvora poveļala tako v 
Italiji kot tudi drugod po svetu, zato so speleoloġke raziskave postale bistvene za opredelitev kraġkih 
vodonosnikov in naļina pretakanja podzemnih voda. 

 

2 - Spremljanje kraġkih okolij 

 Kraġke jame so ranljiva in krhka okolja, ki so obļutljiva za onesnaģenje, zato je treba okolje in vodo 
nenehno spremljati. Jame so tudi posebni bioloġki habitati in priļevanja zgodovine krajev. Zaradi stabilnih 
vremenskih pogojev v njihovi notranjosti, ki prispevajo k laģjemu ohranjanju, so jame tudi izredno 
zanimive za preuļevanje podnebnih sprememb. 

 

3 - Prikaz jam 

 Pravilen topografski in geomorfoloġki naļrt jame je predpogoj za vse oblike preuļevanja jame same, 
njenega nastanka ter naļina, kako se voda in zrak pretakata skozi njo. V zadnjih desetletjih je tehnologija 
jamarjem zagotovila nova orodja, ki omogoļajo laģjo pripravo naļrtov in veļjo natanļnost izrisov. 

 Vsak panel se bo zaļel s strokovno predstavitvijo. Druġtva iz Furlanije - Julijske krajine bodo lahko na 
plakatu predstavila pregled svojih druġtvenih dejavnosti: teļaje, oglede, nova odkritja in oznaļevanje jam s 
tablicami. Soļasno s posvetom bo odprta razstava o znanstvenih in raziskovalnih vidikih deģelnega 
jamarstva. 

Vse, ki ģelite predstaviti ustno poroļilo, povezano z eno od treh tem posveta, prosimo, da do 14. 
februarja 2025 na naslov speleo25@fsrfvg.it, poġljete povzetek po priloģenem naļrtu   

 
 

DeȌelni posvet jamarjev, Gorica, junij 2025, 
2. okroȌnica 
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 (dve strani, kratek povzetek v angleġļini - 5 vrstic, najveļ 2 sliki ali fotografiji, po potrebi navedeno 
literaturo). Zbornik bo nato izġel tudi v tiskani obliki. 

 Ob koncu posveta, v nedeljo popoldan, naļrtujemo tri izlete: ogled podzemne Gorice (v organizaciji 
druġtva Seppenhofer - tega se bodo med samim posvetom lahko udeleģili tudi spremljevalci), ogled izvirov 
Timave in Mitrejeve jame (v organizaciji druġtva Flondar) in ogled jame Kraljice Krasa (v organizaciji 
druġtva Kraġki krti). 

 Za laģjo organizacijo posveta prilagamo obrazec, s katerim se lahko zainteresirani prijavijo na posvet, 
napovejo predstavitev oziroma udeleģbo na izletu sami ali v spremstvu. 
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Via al rilancio del monte Sabotino 
grazie anche al 

Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó 
di Maurizio Tavagnutti 

 

Gioved³ 13 febbraio, presso il GO!Center di Gorizia, ¯ stato finalmente presentato lo 
"Studio di Fattibilit¨" per il progetto Interreg Italia-Slovenija, grazie al lavoro del Ge-
ctGo e Promoturismo Fvg. Questo studio ha l'obiettivo di sviluppare il turismo e valoriz-
zare il patrimonio storico-culturale del lato italiano del Monte Sabotino. Ĉ importante 
ricordare che il Centro 
Ricerche Carsiche "C. 
Seppenhofer" ha collabo-
rato attivamente e gratui-
tamente, presentando un 
progetto dettagliato per la 
valorizzazione di una se-
rie di caverne situate sulla 
sommit¨ del monte, al 
fine di creare un percorso 
turistico-didattico che 
evidenzi la presenza di 
questi manufatti ipogei 
della Grande Guerra. 
Durante la presentazione, 
il dott. Marco Pascoli ha 
illustrato i lavori e i costi necessari per valorizzare il versante italiano del monte. I lavori 
previsti includono: la sistemazione della viabilit¨ di accesso alla zona sacra del Saboti- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

Abstract: 
On Thursday, February 13th, at the GO!Center in Gorizia, the "Feasibility Study" for 
the Interreg Italia-Slovenija project was finally presented, thanks to the efforts of Ge-
ctGo and Promoturismo Fvg. This study aims to develop tourism and enhance the histo-
rical and cultural heritage of the Italian side of Monte Sabotino. It is important to note 
that the "C. Seppenhofer" Karst Research Center actively and voluntarily participated, 
presenting a detailed project to enhance a series of caves located at the top of the moun-
tain, with the aim of creating a tourist-educational path that highlights the presence of 
these underground artifacts from the Great War. 
During the presentation, Dr. Marco Pascoli outlined the necessary works and costs to 
enhance the Italian side of the mountain. The planned works include: 

¶ Improving access roads to the sacred area of Sabotino through the cleaning of the 
roadbed, drainage channels, and greenery along the route from Villa Vasi (San Mau-
ro) to the parking lot, where various paths begin. 

¶ Placing signs for Monte Sabotino in various locations between Gorizia and San 
Mauro. 

¶ Installing tourist and informational panels on the historical-cultural, environmen-
tal, and geomorphological features of the area. 

 

The main objective is to enhance Sabotino, remembered as one of the mountains that 
were the theater of the Battles of the Isonzo during the First World War, conquered by 
the Italians on August 6, 1916, during the Sixth Battle of the Isonzo.The two projects 
presented, including the one by the "C. Seppenhofer" Karst Research Center, are the 
cornerstones of the "Walk of Peace+" project, with a total value of 795,000 euros, of 
which about 250,000 are managed directly by Promoturismo Fvg. This Interreg Italia-
Slovenia capitalization initiative began in October 2023 and will conclude in September 
of this year. 

Il dott. Marco Pascoli illustra i siti da valorizzare sul Monte Sa-

botino tra cui le numerose caverne segnalate dal Centro Ricer-

che Carsiche òC. Seppenhoferó sulla cresta del monte. 
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no, attraverso la pulizia della sede stradale, dei canali di scolo e del verde lungo l'arteria che da Villa Vasi 
(San Mauro) porta al parcheggio, da cui partono i diversi sentieri. Inoltre, verranno collocate indicazioni per il 
Monte Sabotino in varie posizioni tra Gorizia e San Mauro e saranno installati pannelli turistici e informativi 
sul patrimonio storico-culturale, ambientale e sulle caratteristiche geomorfologiche del territorio. L'obiettivo ¯ 
valorizzare il Sabotino, ricordato come uno dei 
monti teatro delle battaglie dell'Isonzo durante 
la Prima Guerra Mondiale, conquistato dagli 
italiani il 6 agosto 1916, durante la sesta batta-
glia dell'Isonzo. 
I due progetti presentati, tra cui quello del Cen-
tro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer", sono i 
pilastri del progetto "Walk of Peace+", del va-
lore complessivo di 795.000 euro, di cui circa 
250.000 gestiti direttamente da Promoturismo 
Fvg. Questa iniziativa di capitalizzazione Inter-
reg Italia-Slovenia ¯ iniziata nell'ottobre 2023 e 
si concluder¨ nel settembre di quest'anno. Pa-
rallelamente, si sviluppa un altro piano di svi-
luppo pi½ a lungo termine denominato 
"BeWoP", con un valore complessivo di quasi 
1,3 milioni di euro, di cui 195.000 gestiti direttamente dal GectGo. Le attivit¨ progettuali sono iniziate nell'a-
prile del 2024 e si concluderanno nell'ottobre del 2026. Il Monte Sabotino ¯ un simbolo storico e turistico per 
Gorizia. Le iniziative di valorizzazione del Monte Sabotino rappresentano un'importante opportunit¨ per pro-
muovere il turismo culturale legato ai siti della Prima Guerra Mondiale e per sviluppare forme di turismo so-
stenibile (e lento) nell'area di confine durante e dopo gli eventi di Go!2025. Lo studio di fattibilit¨, presentato 
al Go!Center di corso Verdi a Gorizia, ¯ stato realizzato da Marco Pascoli, presidente dell'associazione "I luo-
ghi della Grande Guerra nel Friuli Collinare", direttore del Museo della Grande Guerra di Ragogna (UD), ed 
esperto storico e accompagnatore di Media Montagna. Si tratta di un piano di sviluppo ambizioso e articolato 
in pi½ fasi. Il progetto BeWoP prevede, oltre alla predisposizione della documentazione di progetto per la futu-
ra messa in sicurezza e sistemazione della strada militare di accesso alla zona sacra (una questione annosa), 
anche l'adozione di un progetto esecutivo per la valorizzazione e sistemazione dell'eredit¨ materiale e immate-

riale legata alla Grande Guerra presente sul lato 
italiano del monte, che necessita di un collega-
mento con la Slovenia per diventare parte inte-
grante del Walk of Peace. Parliamo di caverne, 
fortificazioni, camminamenti, trincee, iscrizioni 
e percorsi escursionistici necessari per raggiun-
gerli. La pace, la memoria storica, la valorizza-
zione del patrimonio culturale tangibile e intan-
gibile legato alla Grande Guerra, e la conviven-
za pacifica tra i popoli europei rappresentano i 
legami e i valori fondanti sui quali entrambi i 
progetti sono stati ideati e vengono sviluppati. 
Da zona di guerra a percorso di pace, il Monte 
Sabotino rientrer¨ nei percorsi turistici e didatti-
ci, soprattutto dopo la Capitale Europea della 
Cultura. L'area, per il suo valore storico legato 
agli eventi bellici della Prima Guerra Mondiale, 

¯ stata dichiarata "Zona monumentale" con Regio Decreto gi¨ nel 1922. Ubicata in una zona fitogeografica 
particolare, al confine di diversi distretti (prealpino, sub-mediterraneo, illirico-dinarico), ha molte potenzialit¨ 
ancora inespresse. Tre sono i siti dove verranno effettuati i lavori di valorizzazione e recupero del patrimonio 
del primo conflitto mondiale: il lato italiano del Monte Sabotino, l'area sacra del Kolovrat (Italia e Slovenia) e 
la zona monumentale di Cerje, in Slovenia (Comune di Merna), in connessione con gli interventi gi¨ realizzati 
sul Monte San Michele. Ĉ prevista anche l'organizzazione di eventi culturali transfrontalieri per promuovere la 

conoscenza dell'area tra il grande pubblico. 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Revelant Nicola, responsabile per PromoTurismoFVG  del pro-

getto Interreg Italia -Slovenia òWalk of Peaceó illustra la parte 

finanziaria del progetto.  

Lõesposizione dello òStudio di Fattibilit¨ó del progetto di valo-

rizzazione del Monte Sabotino ha destato molto interesse tra i 

giornalisti presenti e lõassessore comunale Del Sordi presente in 

sala. 
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La terza spedizione del Circolo 
Speleologico Romano 
in Papua Nuova Guinea 

di Guido Baroncini Turricchia & Manfredi Ciminale, Ermete Ricci    -     Circolo Speleologico Romano  

 

Nel 2017, dopo alcuni anni di tentativi infruttuosi frustrati da scarsit¨ economiche e di 
partecipanti, il Circolo Speleologico Romano riesce ad organizzare finalmente la prima 
spedizione speleologica italiana in Papua Nuova Guinea. Le sfide logistiche per i tre 
partecipanti (Guido Baroncini Turricchia, Maurizio Buttinelli e Andrea Felici) sono no-
tevoli, ma dopo poco meno di un mese di permanenza nella remota terra dei Folopa tor-
nano con 4 km di nuove gallerie esplorate e una base di conoscenze che stimolano la 
fantasia per una seconda spedizione. Bisogna per¸ attendere il 2023 perch® una nuova 
spedizione riesca a prendere forma: anche questa volta sono tre i partecipanti (Guido 

Baroncini Turricchia, 
Jonathan Floyd e 
Stefano Gambari) e 
in poco meno di un 
mese oltre 3,5km di 
nuove gallerie ven-
gono esplorate e rile-
vate; si comincia a 
grattare la superficie 
e a delineare pi½ 
chiaramente il retico-
lo sotterraneo che 
drena le acque di 
oltre 500 km2 di ba-
cini carsici intercon-
nessi a cavallo delle 
provincie di Sou-

thern Highlands e Gulf. Ora anche la terza spedizione italiana ¯ tornata in patria, ancora 
una volta solo tre membri vi partecipano portando per¸ ulteriori 5km di nuovi reticoli 
esplorati fra fragorosi fiumi sotterranei ed enormi saloni dove le piogge giornaliere deci-
dono se e quando continuare. Cento chilometri di marcia attraverso i Villaggi di Mt. Ta-
wa, Bolo, Sirigi, Negebare, Tetrebare, Beagi, Sopese ed Omo per approfondire ulterior-
mente le conoscenze del territorio e intavolare rapporti con i locali che, spesso diffiden-
ti, permettono lôaccesso ai loro territori non sempre volentieri e dopo lunghe discussioni  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
In 2017, after several years of unsuccessful attempts frustrated by economic shortages 
and lack of participants, the Circolo Speleologico Romano finally managed to organize 
the first Italian speleological expedition to Papua New Guinea. The logistical challenges 
for the three participants (Guido Baroncini Turricchia, Maurizio Buttinelli, and Andrea 
Felici) were significant, but after just under a month in the remote land of the Folopa, 
they returned with 4 km of newly explored galleries and a base of knowledge that fueled 
their imagination for a second expedition. However, they had to wait until 2023 for a 
new expedition to take shape: once again, there were three participants (Guido Baronci-
ni Turricchia, Jonathan Floyd, and Stefano Gambari), and in just under a month, over 
3.5 km of new galleries were explored and surveyed; they began to scratch the surface 
and more clearly outline the underground network that drains the waters of over 500 
kmĮ of interconnected karst basins across the Southern Highlands and Gulf provinces. 
Now, the third Italian expedition has also returned home, once again with only three 
members participating, bringing back an additional 5 km of newly explored networks 
among roaring underground rivers and enormous chambers where daily rains decide 
whether and when to continue.  

Papua Nuova Guinea 2024 - Megadolina Sbordoni 2k (foto Guido 

Baroncini Turricchia).  

Guido Baroncini  

Turricchia  
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che possono durare anche giorni. Il sistema 
principale sul quale stiamo lavorando (Irou-
Lubu) supera ora gli 11km e i 15 ingressi, 
ma richiede ancora uno sforzo per congiun-
gere tutte le entrate; nel frattempo impor-
tanti nuovi obiettivi si sono delineati nellôa-
rea e gi¨ si pensa a una quarta spedizione. 
La Papua Nuova Guinea che dagli anni Ses-
santa ha visto circa una cinquantina di spe-
dizioni organizzate principalmente da fran-
cesi, inglesi e australiani, con notevoli risul-
tati (55 km di Mamo Kananda, 34 Km di 
Atea Kananda, meno 1178 m di profondit¨ 
di Muruk Cave) vede ora affacciarsi anche 
gli italiani con interessanti risultati e pro-
spettive invidiabili. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Una grossa colonna stalagmitica in una delle grotte esplorate. Sono 

stati rilevati ed esplorati 5km di nuovi reticoli carsici fra fragorosi 

fiumi sotterranei ed enormi saloni.  
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La òSpaccataó di Dazio 
Folgaria, frazione di Nosellari: 

la Spaccata della Lunt 
di Giorgio Zanutto   -   Socio del CAI - Sezione di Mirano (VE) e del Gruppo Speleologi Malo (VI) 

 

La ñSpaccataò di Dazio ¯ stata utilizzata come osservatorio dallôimpero Austro-
Ungarico sulla valle dellôAstico. 
 

Qui dovr¨ cominciare lôavventura odierna. 
Eravamo a met¨ febbraio quando Mirko Palentini lanciava tra i ñsocialò il suo grido 
dôallarme: ñSabato prossimo qualcuno ¯ libero?ò. 
Passano i giorni, qualcuno risponde (ammalati, impegnati 
in famiglia, lavoro e altro) i pi½ tacciono. Come molte 
volte accade. 
Arriviamo al venerd³ e mi ritrovo quale unico componen-
te disponibile per formare la ñsquadraò. Una squadra 
composta da due vecchi conoscenti. Ma tantô̄ . 
Bene, non mi preoccupo, stranamente non mi preoccupo, 
essendo conosciuto come un partoriente di scrupoli non 
da poco. Se non ho tutto il pi½ possibile programmato, se 
non ho tutto il materiale necessario (e anche pi½ del ne-
cessarioé) per unôuscita, non mi sento completamente a 
posto. Fisime mie. 
Ma confido sempre e comunque in capitan Mirko che ¯ 
esploratore di lungo corso tra grotte e forre. Peraltro qual-
che pezzo di ferramenta, di nascosto, ce lôho sempre con 
me. Nelle nostre avventure, abitando alquanto distanti 
lôuno dallôaltro, passo la notte precedente nel magazzino 
della sua ditta per essere sullôattenti gi¨ di prima mattina e 
scongiurando il traffico autostradale e stradale. Consuetu-
dine ormai consolidata. Anche questo fa parte degli scru-
poli e della eliminazione degli imprevisti. Di tutto un poô 
e le attenzioni non guastano. 
Arriva la mattina del sabato, lôincontro, e Mirko si appresta a raccogliere il materiale 
necessario per la giornata. Ovviamente il mio ¯ gi¨ pronto dalla sera prima. 
Fervono i preparativi e si parte, ognuno col proprio mezzo, essendo verosimile la neces- 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The ñSpaccata di Dazioò was used as an observation point by the Austro-Hungarian 
Empire over the Astico valley. The ñSpaccataò is one of the various tectonic fissures 
and valleys that descend from the Trentino Plateau and, whether through much or little 
water, end up enlarging the Astico stream. This stream gives its name to the entire val-
ley below, in Veneto. What the author describes is a new itinerary for everyone. The 
descent, therefore, needs to be fully explored and equipped with anchors. As it was a 
ñfirstò descent, the author had to bring all the necessary equipment for a descent that 
logically did not have the slightest hint of existing anchors. It is unnecessary or redun-
dant to list all the equipment in detail; those in the field are well aware of the kilos of 
material and gear that need to be carried when undertaking such an endeavor. 
After an initial assessment of the length of the ropes to be brought along, it was decided 
to take two 60-meter ropes. 
The Spaccata unfolds with a large initial drop, followed by smaller drops, and with a 
final drop higher than the first. 
For more details on this topic, see the publication by Vicenza Canyoning, Torrentismo 
sulle Prealpi Vicentine (Mirko Palentini - 2022 - Idea Montagna). 

La òSpaccata di Dazioó vista 

dal fondovalle (foto Mirko Pa-

lentini).  

Giorgio Zanutto  
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sit¨ di un ñservizio navettaò. Si, perch®, una delle destinazioni papabili, ¯ comunque una forra o ñqualcosa di 
simileò in zona Valle dellôAstico nel Nord Vicentino, al confine col Trentino. 
Quindi prevediamo anche questa eventualit¨. 
Alla fine Mirko, che conosce bene la zona, decide per la ñSpaccata di Dazioò. Mi faccio ripetere il nome. Pure 
una seconda volta! 
Un itinerario nuovo per noi e si presume anche per chiunque altro. Tutto da verificare. 

La ñSpaccataò ̄ una tra le varie fessure e valli che scendono dallôAltopiano 
Trentino e che finiscono, tra tanta o poca acqua che sia, a ingrossare il torren-
te Astico. Torrente che d¨ il nome a tutta la valle sottostante,  in Veneto. 
Su questo argomento vedasi la pubblicazione del  Vicenza Canyoning, Tor-
rentismo sulle Prealpi Vicentine (Mirko Palentini - 2022 - Idea Montagna) 
Essendo probabilmente una ñprimaò e dovendo quindi portare tutta lôattrezza-
tura necessaria per una discesa che si presume non abbia neppure lôombra di  
un ancoraggio gi¨ esistente, ci si carica del necessario. Inutile o pleonastico 
farne lôelenco dettagliato, gli addetti ai lavori conoscono i chili di roba di cui 
stiamo parlando. 
Prima di partire dal ñcampo baseò (il magazzino di Mirko) avevamo discusso 
sulla lunghezza delle corde da portare appresso. Due da 30 metri?  Due da 
quaranta? Una quaranta  e una sessanta? Per fortuna avevamo deciso per due 
corde da 60 metri. Per fortuna! 
Anche in questo caso i prodromici scrupoli hanno svolto bene la loro funzio-
ne. 
Ci accorgeremo poi che la Spaccata si sarebbe sviluppata con un grande salto 
iniziale, seguito da dei salti minori e con un salto finale pi½ alto del primo. 
Anche se qualcosa si percepiva dal fondovalle. 
Arrivati sul bordo del precipizio, Mirko si affaccia spudoratamente (o scelle-
ratamente, sempre come preferisce il lettore), comunque come il suo solito, 
per osservare lo sviluppo della  parete rocciosa sottostante. 
Guarda da una parte e guarda dallôaltra. Lôesperienza non gli manca e il colpo 
dôocchio neppure. Lascio che faccia. Mi fido di lui che ¯ stato peraltro lo 

sciagurato che anni addietro mi inizi¸ alla tecnica del torrentismo. In quella lontana occasione, eravamo ca-
sualmente sempre e solo noi due. Decide da dove iniziare a scendere. Una breve calatina di qualche metro per 
poi porre gli ancoraggi poco pi½ sotto. Siamo consci che non abbiamo tanta ferramenta, essendo la ñsquadraò 
composta da soli due componenti. 
Subito allôopera: martellata sulla roccia, individuato il punto, trapanata e piantato necessariamente un primo 
ñfixò. Avevamo solo due catene e delle piastrine, con 
anello incorporato, materiale che avevamo ritenuto 
sufficiente. 
Cosa succede? Il ñbelloò! Si fa per dire. Per un proba-
bile disguido nellôordine di acquisto, il foro nelle pia-
strine ¯ risultato essere da 8 millimetri, contro i fix da 
10 millimetri. In emergenza e/o in esplorazione, il 
contrario poteva anche starci ma, sic stantibus rebus, 
proprio no. Ci si guarda con espressione strana 
(immaginabile). Silenzi. Ognuno sviluppa i propri 
pensieri. Si accenna a qualche possibilit¨, soluzione, 
alternativa. Compreso ovviamente il dover tornare a 
casa o cambiare programma. Lo ñscelleratoò, lui 
(frequentemente il mio umorismo deborda), dopo la 
prima calatina con ancoraggio su alberello, decide di 
continuare, piazzando la prima catena delle due a no-
stra disposizione. Alcune sporgenze non consentivano 
di vedere il fondo. Si scende quindi con una prima 
corda (come gi¨ detto da 60  metri) per verificare se, doppiandola, si potesse arrivare al fondo del primo gran-

de salto. Le sporgenze esigevano una calata con corda gestita per evitare gli sfregamenti. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõimpressionante òSpaccataó vista dal suo interno (foto 

Mirko Palentini).  

Si comincia! (foto Mirko Palenti-

ni).  
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Si decide che scendo io e Mirko fa lôattrezzista. 
Per prima cosa metto il fischietto tra i denti. Ci si conosce e ci si capisce meglio fischiando che gridando. Co-
mincio a scendere. Non lo vedo pi½. In compenso vedo che di metri di corda ne servono e non pochi. Non es-
sendo  una forra acquatica ¯ stato predisposto un nodo a fine corda. Sento che mi sta dando corda, sia per evi-
tare gli sfregamenti contro la parete, sia per calarmi quanto basta ipoteticamente. Contemporaneamente scendo 
anchôio lungo la corda. Il tempo scorre e, col tempo, scorre pure la corda. 
Vedo che il nodo a fine corda si avvicina. 
Capisco che sono sceso non poco e, doppiando la corda, 
non si riuscirebbe ad arrivare al fondo. E mancano ancora 
diversi metri. 
Lancio un colpo di fischio per ordinare lo stop e poterci 
gridare qualcosa. 
ñDieci metri!ò, quanto stimavo mi mancasse per raggiun-
gere il fondo, un primo fondo. 
Comunque capisco che la calata non superava complessi-
vamente i sessanta metri ed era pertanto possibile utilizzare 
la seconda corda per la discesa in doppia. 
Quindi, due fischi, mi d¨ corda e raggiungo il fondo. Lan-
cio quindi i tre fischi di ñli-be-raò. So che si sta attrezzando 
per congiungere le due corde e scendere pure lui. 
Per fortuna ero in un ñcomodoò posto, dentro allo stretto 
canyon e pure con una nicchia dove potermi riparare con-
tro la caduta di sassi. Anche se avevo disgaggiato quanto 
pi½ possibile. 
Il fatto di non aver intravisto neppure lôombra di un vec-
chio chiodo o di altro tipo di ancoraggio, mi aveva portato 
a pensare che da l¨ nessuno fosse mai sceso. Poi le nume-
rose pietre instabili che gravitavano su cengette o sporgen-
ze dicevano il resto. 
Non mi restava che attendere lôarrivo di Mirko. Sapevo 
quello che stava facendo, con la sua solita maestria, veloci-
t¨ e precisione. 
Ricongiunta la coppia, si insaccano rapidamente le corde 
con gesti meccanici e di consolidata intesa. 
Si prosegue. Una serie di piccoli salti, come dalla vista che si godeva dal fondo della Valle dellôAstico verso la 
Spaccata. 
Dopodich® ci doveva attendere un ultimo grande salto. E cos³ fu. 
I piccoli salti superati con o senza corda, tenendo presente che eravamo ñin riservaò e avevamo solo unôultima 
catena da utilizzare. ñAmiciò alberelli, che fortunatamente erano cresciuti allôinterno del canyon, sono serviti 
quali ancoraggi naturali.  ñSforrareò, ovvero uscire dalla forra, in qualche punto, sarebbe stato presumibilmen-
te anche possibile, ma finendo in un ripido  bosco invernale dove, forse, ci sarebbe stata concessa una serie di 
calate sempre con ancoraggio su alberi. Forse. 
Arrivati in prossimit¨ dellôultimo salto ci aspettava lôultima incognita, un famelico vuoto  nellôimmaginario. 
Si capiva che si trattava dellôultimo salto perch® proprio non si vedeva il fondo. Si scorgeva qualcosa che pro-
babilmente ci assomigliava, ma poteva anche non esserlo. Forse solo una cengia? Ma come poter frazionare la 
calata se avevamo finito tutti gli ancoraggi, quelli utilizzabili, col foro da 10 millimetri? 
Quindi non restava che giuntare le due corde da 60 metri, farle passare dentro lôultima catena, costruire un 
nodo al fondo, in stile alpino, ma soprattutto sperare che le corde potessero giungere al fondo. Lôultimo, se-
condo le previsioni. 
Scende Mirko per primo.  Io attendo sulla sosta rizzando le orecchie in attesa di buone nuove. 
Improvvisamente, da sotto, mi giunge un rassicurante grido: ñAvanza!ò. 
Il momento pi½ bello della giornata. 
Acquietata lôansia, faccio scorrere un mezzo metro di corda sullôanello per cambiare il punto di eventuali con-
tatti e conseguenti abrasioni contro la roccia. Certamente ci sarebbero stati. 

Faccio la chiave di corda attorno al discensore, mi accingo a togliere i collegamenti con la sosta e 
scendo. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lassù in alto comincia la nostra avventura (foto 

Mirko Palentini).  
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Ci attende ancora un buon dislivello in discesa attraverso il bosco, senza tracce di camminamenti ma, dopo 
quello che abbiamo passato: uno spensierato passatempo. 
Arriviamo sulle sponde dellôAstico ed ecco che, dopo essere arrivati fino a quel punto coi piedi perfettamente 
asciutti ci dobbiamo sottoporre al guado, ma sorridendo. Poi lôultima salitina sullôaltra sponda eé.. uscimmo 
a  riveder lôautomobile, a pochi passi. 
Contatto di gomiti finale per il comune compiacimento sulla bella giornata e ñcontenti di poterla raccontareò! 
 

 
 
 

____ * * * ____ 
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La grandiosità della parete ci fa sembrare molto piccoli (foto Mirko Palentini).  
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Un collegamento a fibre ottiche tra la 
grotta più profonda del mondo e la 
Stazione Spaziale Internazionale 

di Vladimir Akimov  -  su autorizzazione dellôorganizzatore Gennady Samokhin   -  Russia 

Dalla Russia ¯ in corso di elaborazione un progetto per testare il collegamento internet 
in fibra ottica dal fondo della grotta Krubera/Voronja alla stazione spaziale internazio-

nale (ISS) 
Il progetto prevede lôinstallazione di una rete in fibra ottica nella grotta Krubera-
Voronja, la pi½ profonda del pianeta, situata nel massiccio dellôArabika, in Abkhazia. 
Lôiniziativa, guidata dallo speleologo russo Gennady Samokhin, ha lôobiettivo di stabili-
re una connessione video con la Stazione Spaziale Internazionale (ISS) e creare una base 
per il monitoraggio scientifico sotterraneo a oltre 2000 metri di profondit¨. 
Lôinstallazione ¯ prevista per agosto 2025 e coinvolger¨ speleologi e scienziati da diver-
si Paesi. 
Lôelemento centrale del progetto consiste nellôinstallazione di una linea in fibra ottica 
che raggiunga il fondo della grotta Krubera-Voronja, situato a 2224 metri di profondit¨. 
Questa infrastruttura consentir¨ di raccogliere dati in tempo reale sullôambiente sotterra-
neo, contribuendo a studi sulle condizioni geofisiche, idrologiche e atmosferiche in uno 
degli ambienti pi½ estremi della Terra. 
Compiti: 
- organizzazione della comunicazione in fibra ottica nella grotta Krubera verso il fondo 
della grotta 

- sviluppo del sistema di monitoraggio dell'ambiente sotterraneo basato sulla linea in 
fibra ottica e su sensori appositamente progettati (logger) per misurare la temperatura 
dell'acqua, la pressione dell'acqua, la temperatura e la pressione dell'aria, la fotofissa-
zione di fenomeni naturali anomali. 

- organizzazione del VCS dal campo sotterraneo in fondo alla grotta tra speleologi russi 
e cosmonauti della ISS. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
Now there is a discussion of the project of testing the fiber-optic internet method in 
Krubera/Voronja cave. The organizer is Gennady Samokhin. If you are interested, you 
can participate. The time of the event is August 2025. Place - Republic of Abkhazia, 
Arabika plateau, Krubera/Voronja cave. 
ñThe project ñTelebridge Underground Pole of the Planet - International Space Stationò. 
Purpose: video conference communication from the Underground Pole of the planet (the 
deepest cave in the world - Krubera Cave, 2224 meters) with the International Space 
Station, and the organization of an underground base for remote scientific monitoring of 
the underground environment at a depth of more than 2000 meters underground. 
Tasks: 
- arrangement of fiber-optic communication in Krubera Cave to the bottom of the cave 
- development of a system for monitoring of the underground environment based on the 
fiber-optic line and specially designed sensors (loggers) for measuring water tempera-
ture, water pressure, air temperature and pressure, photofixation of anomalous natural 
phenomena. 

- organization of VCS from the underground camp at the bottom of the cave between 
Russian speleologists and cosmonauts on the ISS. 
Foreign speleologists can fully participate in the expedition - laying fiber optics, testing 
communication, media promotion, testing of our specialized equipment (from Minni-
kov), possibly testing of their scientific equipment, organization of a joint scientific pro-
ject to monitor the underground environment, all this with the support of the govern-
ment of Abkhazia. 
Scientific projects can be multilateral. 

Vladimir Akimov  

Gennady Samokhin  
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Gli speleologi stranieri possono partecipare pienamente alla spedizione per la posa della fibra ottica, test delle 
comunicazioni, promozione nei media, test delle nostre attrezzature specializzate (da Minnikov), eventual-
mente test delle loro attrezzature scientifiche, organizzazione di un progetto scientifico congiunto per monito-
rare l'ambiente sotterraneo, il tutto con il sostegno del governo dell'Abkhazia. 
I progetti scientifici possono essere multilaterali. 
Il secondo aspetto, oltre a quello scientifico, ¯ rappresentato dalla possibilit¨ dell'accesso a Internet dal fondo 
delle grotte pi½ impegnative per scopi di sicurezza e soccorso dei gruppi speleo impegnati in esplorazione. Per 
una risposta rapida alle emergenze, ecc. Diffondere e far conoscere ..... alle masse. Renderlo accessibile. 
La connessione in fibra ottica permetter¨ di trasmettere questi dati in superficie e potenzialmente a centri di 
ricerca internazionali. 
 
 
 
 
 

 
 
Uno degli obiettivi del progetto ¯ anche quello di realizzare una video-
conferenza tra la base sotterranea della grotta Krubera-Voronja e gli astro-
nauti a bordo della Stazione Spaziale Internazionale. 
Questa comunicazione rappresenterebbe un passo significativo nellôuso 
delle tecnologie di trasmissione dati in ambienti estremi e potrebbe aprire 
nuove prospettive per la ricerca sulla vita in condizioni di isolamento. 
La collaborazione tra speleologi e cosmonauti consentirebbe di confronta-

re esperienze e metodologie di lavoro in ambienti difficili, rafforzando il legame tra le esplorazioni terrestri e 
quelle spaziali. Lôaccesso a Internet nelle grotte potrebbe senzôaltro migliorare la gestione delle emergenze, 
facilitando le comunicazioni in caso di necessit¨. Se il progetto avr¨ successo, la tecnologia potrebbe essere 
applicata in altre grotte profonde per supportare le attivit¨ di ricerca e le operazioni di soccorso. 
Lôiniziativa ¯ sostenuta dal governo dellôAbkhazia e potrebbe rappresentare un punto di partenza per future 
collaborazioni scientifiche internazionali nel campo della speleologia e delle telecomunicazioni in ambienti 
estremi. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Storia delle esplorazini nella 
grotta Snezhnaya (Abkhazia) 
-1753 metri di profondità   

di Yanina Anastasiya    -   Club degli speleologi della MSU (Moscow State University)  

 

P  1 
A volte tutto ci¸ che si pu¸ fare ¯ accettare il corso naturale degli eventi e godersi i risul-
tati. 
Per la prima volta non ho chiamato nessuno a partecipare alla spedizione, non ho fatto 
alcun annuncio - la squadra si ¯ formata in qualche modo da sola. Prima della partenza, 
uno dopo l'altro, per vari motivi, i partecipanti si sono ritrovati, ed eccoci qui in 8 - il 
numero pi½ ideale e confortevole di membri della squadra nella grotta Snezhnaya! 
 

I P  
Ksyukha Dvoinova - ̄  la partecipante pi½ costante, ha saltato solo una spedizione, sen-
za contare le prime. Ksyukha ¯ un'amica, una compagna, una guida eccellente, e in ge-
nerale sa tutto e sa fare tutto  
Sasha Kovaleva - non si ¯ persa nessuna spedizione del nostro club negli ultimi anni, ha 
viaggiato con diverse squadre per molto tempo. Ha partecipato a Samokhvat, Illusion, 
Snezhnaya, ha visto anche le alluvioni e in generale sa e pu¸ fare tutto. Tutto sommato 
potenza ed esperienza  
Alkhas Smyr - ̄  il pi½ forte speleologo dell'Abkhazia. A volte vorrei aggiungere che ¯ 
l'unico, ma Khasik dar¨ un vantaggio a un numero enorme di speleologi russi esperti  
Talia Yakupova - beh, tutti conoscono Talia, che dire  
Tatiana Nemchenko - una donna leggendaria, nessuno conosce la Snezhnaya meglio di 
lei! 
Seryozha Gritsenko - ̄  una scoperta per la nostra squadra. Nessuno ha mai visto un  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
In this story, written in the first person, the account of the exploration of the Snezhnaya 
cave, which is part of the Snezhnaya-Mezhennogo-Illuzia complex, the third deepest 
cave in the world, is reported. The cave has a development of 24,080 meters and a depth 
of -1,753 meters. 
The system is located in the Hipsta mountains, in the Republic of Abkhazia, in the 
northeast area of the Black Sea. Yanina Anastasiya, who is part of the Moscow State 
University (MSU) Speleology Club, narrates in a very personal way the events she ex-
perienced during this exploration, recounting the difficulties and adventures encoun-
tered during the explorations. The story is divided into three parts because the explora-
tions were done at three different times; here, the first two are recounted while the third 
will be published in the next issue of our magazine (edited by the Editorial Staff).  

Yanina Anastasiya  

Nel presente racconto viene riportata, in prima persona, la relazione riguardante lôe-
splorazione della grotta Snezhnaya che fa parte del complesso Snezhnaya-Mezhennogo-
Illuzia, la terza grotta pi½ profonda del mondo. La grotta ha uno sviluppo di 24080 me-
tri e una profondit¨ di ben -1753 metri. Il sistema ¯ situato sui monti Hipsta, nella Re-
pubblica di Abkhazia, nellôarea nord est del Mar Nero. 
Yanina Anastasiya che fa parte del Club degli speleologi della MSU (Moscow State 
University) racconta in modo molto personale le vicissitudini che ha vissuto nel corso di 
questa esplorazione raccontando le difficolt¨ e le avventure provate durante le esplora-
zioni. Il racconto ¯ suddiviso in tre parti perch® le esplorazioni sono state fatte in tre 
momenti diversi, qui vengono raccontate le prime due mentre la terza sar¨ pubblicata 
sul prossimo numero della nostra rivista (a cura della Redazione). 
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membro della SDS in grotta (scherzo) Forza, tecnica e semplicemente l'anima del gruppo. 
Maxim Korobov - che ¯ stato alla Snezhnaya gi¨ tre volte come membro di un'altra squadra, ¯ entusiasta di 
questa grotta. Non ci conoscevamo personalmente, e non so come sia successo, ma parola per parola nella cor-
rispondenza ñlavoro-Snezhnayaò - e si ¯ scoperto che era nella mia squadra. 
 

Tuttavia, una settimana e mezza prima della partenza arriva un messaggio da Hasik, che annuncia ñche il par-
tecipante pi½ affidabile, per motivi di salute non potr¨ prendere parte alla spedizione éò. E cos³ siamo gi¨ in 
sette. Un giorno di raccolta e di preparazione dei materiali, e arriva un messaggio di Talia: ñNastya, (nikname 
di Yanina Anastasiya, n.d.r.) sembra che anch'io non possa venire ...ò. Ghiaccio, scivolata, caduta sfortunata, 
frattura da compressione di due vertebre.....  
Sono nel panico. Passiamo da ñnon possiamo chiamare nessuno, siamo gi¨ in troppiò a ñsiamo troppo pochiò. 
Con 6 persone si possono fare solo 2 gruppi di lavoro, perch® qualcuno vuole sempre riposare. E dopo essermi 
addentrata nei temi del soccorso, ho capito che il numero minimo di partecipanti, consigliato dal Corpo del 
Soccorso Speleologico, per una spedizione ¯ di 6 persone. Infatti, nel caso di incidente ad uno dei membri del-
la spedizione ci sarebbero state sufficienti persone a prestare il primo soccorso. Quindi, anche se alcune spedi-
zioni vengono fatte con un numero pi½ piccolo di persone, i miei standard di qualit¨ consigliavano che aveva-
mo urgentemente bisogno di almeno un'altra persona .... 
 

Trovare qualcuno a meno di una settimana dall'inizio della spedizione ¯ un compito quasi impossibile. Ma 
molte persone si sono fatte coinvolgere e hanno iniziato a chiedere a persone che conoscevano. Soprattutto 
Lisa Malinovskaya (che in seguito ci ha anche messo a disposizione la sua auto per la spedizione), che le sono 
immensamente grata. La situazione ¯ stata salvata da Maxim Shramkov. Si potrebbe dire, il principale salvato-
re del KS MSU - e a chi, se non a lui! 
Al campo di addestramento di Chekhov sono venute pi½ persone curiose e di aiuto pi½ che partecipanti alla 
spedizione vera e propria. A quel tempo non sapevamo se Max sarebbe venuto con noi. E solo pochi giorni 
dopo abbiamo ricevuto il messaggio ñOK, andiamo!ò. 

* * * 

E    
La prima tappa ¯ stata l'appartamento di Boris Galitsky a Sochi. Per la prima volta non avevamo un'auto, quin-
di la maggior parte delle operazioni di raccolta e imballaggio dei materiali si sono svolte l³. I partecipanti sono 
arrivati uno alla volta, i bagagli sono stati preparati. E ora siamo pronti per essere caricati sull'auto di Max (o 
meglio di Lisa) e sul minibus di Valentin Makeev, che avrebbe esplorato la Snezhnaya con il suo gruppo sepa-
rato. Ancora un po' e ci troviamo di fronte all'Abkhazia, gi¨ cos³ autoctona. Ma questa volta pioveva ... 
 

Non riesco a ricordare quante volte siamo stati cos³ sfortunati, con il tempo durante le nostre esplorazioni co-
me ora. Di solito il tempo non era mai clemente. Ma ora una pioggerellina fastidiosa ci ha riportato all'a-
patskha (un termine georgiano per indicare qualcosa come un focolare o un bivacco, n.d.r.) di Guram, dopo 
aver aspettato un po' di luce abbiamo deciso di provare almeno a buttare un po' i bagagli, sarebbe stato molto 
triste ritornare a Duripsh per passare la notte. Naturalmente non lo faremo.  La partenza ¯ stata veloce e molto 
rapidamente i sacchi sono stati portati da un punto intermedio all'altro. All'abbandono ci ha aiutato Borja  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõavvicinamento allõingresso della grotta ¯ molto difficile. Dobbiamo fermarci in un punto intermedio prima di rag-

giungere lõingresso della grotta. 
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Borja Galitsky, che ¯ venuto a salutarci. Sia che portasse solo quei sacchi in pi½, che non ci hanno permesso di 
partire in due camminate, sia che la pioggerellina demotivante sia ricominciata, o tutto insieme - ma non appe-
na Borja se n'¯ andato, ci siamo tutti scoraggiati. La neve ¯ iniziata dalla ñPortaò, che si trova a circa 1000m - 
e io ho iniziato a seguire il sentiero. All'inizio con un carico, anche se leggero, ma a partire dalla ñPozzaò, a 

1400 m, ¯ diventato impossibile e ho deciso di abbandonare il materiale. La neve era bagnata e profonda. A 
ogni passo con le ciaspole si appiccicavano almeno un paio di chili. E cos³ una persona che corre le ultramara-
tone in montagna avrebbe i piedi intasati (per correre bene in montagna - bisogna correre molto soprattutto ... 
in montagna. Dunque: se vuoi correre bene, devi correre molto) Perdo anche il sentiero dopo la ñPozzaò, vado 
nella direzione sbagliata ... Inizia a fare buio. Ĉ stato difficile prendere questa decisione, ma no, oggi non rag-
giungeremo Banki. Per la prima volta nella storia delle mie spedizioni, abbiamo dovuto fare un campo inter-
medio - una grande perdita di tempo, ma ancora meno non volevamo tornare a Duripsh. 
 

E al mattino, dopo aver fatto un viaggio per prendere i sacchi lasciati sotto il campo, abbiamo avuto una piace-
vole sorpresa mentre preparavamo i bagagli: alcuni cavalli hanno raggiunto il prato! I cavalli sono animali 
pigri e esigenti, non camminano sulla neve. Ma a quanto pare sono stati convinti a seguire le nostre tracce, che 
erano ben calpestate e gi¨ ghiacciate. E la squadra di Valentin le ha seguite. Erano solo in quattro e la maggior 
parte delle loro cose erano trasportate da cavalli, quindi i ragazzi erano allegri e spensierati (e chi di noi ¯ pi½ 
furbo?) Ero contenta che finalmente sarei stata sostituita e non avrei pi½ dovuto seguire le tracce, ma per qual-
che motivo nessuno aveva un GPS nella zona di Luzha, e non c'era nessun altro che potesse trovare le tracce a 
memoria tranne me... Beh, di nuovo questi chili di neve sui piedi, di nuovo a seguire le tracce.... Ma la sera 
tutti i sacchi insieme a noi erano su Banki, l'ingresso della grotta non doveva praticamente essere scavato, e 
pi½ avanti tutto era prevedibile. La squadra di collegamento va avanti, seguita da tutte le altre. Festeggiamo il 
nuovo anno nel campo a -560m, nel meandro di cristallo - ghirlande, champagne, luci del bengala, regali. I 
due giorni successivi li trascorriamo tirando i sacchi, nuotando nel Ruggente (il corso dôacqua, n.d.r.) - ed ec-
co il padiglione X, che diventa la nostra casa per la settimana e mezza successiva. 
 

Il padiglione X ¯ stato il luogo in cui si ¯ deciso di tornare dopo molti anni di esplorazioni nella Snowdonia. 
Un periodo estremamente strano e lungo. Ĉ qui che vediamo per l'ultima volta il fiume Snezhnaya, che cade 
dalla cascata Olimpiysky, alta 60 metri, e si infila tra le macerie della roccia. Da Ix arriviamo a uno dei punti 
pi½ profondi della grotta - la Penelope Hall, dove vediamo un piccolo tratto del fiume, ma su una scala diver-
sa. E pi½ avanti iniziano i grandiosi crolli, quelli che portano il nome di Iksa. S³, dopo di essa si apere l'enorme 
Sala del Trono, che conduce a una grotta completamente nuova, diversa e con un proprio fiume, che pu¸ esse-
re esplorata all'infinito. A Metrostroy, dopo essere scesi nella Sala della Sabbia, ¯ stato aperto il Fiume Tatiana 
(che poi si ¯ rivelato essere proprio il Fiume Nuovo), che per molto tempo ¯ stato il punto pi½ basso della grot-
ta. E a Penelope siamo riusciti a passare al fiume - Swan River. Ma nessuno vuole lavorarci: ¯ uno dei luoghi 
pi½ pericolosi della grotta, poich® il fiume scorre in uno stretto canyon di passaggio. Qualsiasi innalzamento 
dell'acqua porta rapidamente al blocco del passaggio senza possibilit¨ di fuga. Le mie spedizioni sono iniziate 

con l'idea di girare intorno alle macerie del Metrostroy dall'alto. La chiave ¯ stata la salita di Vanka 
Slovohotov e la scoperta della Galleria Siberiana. Dopo di essa siamo arrivati al Glorious Rift, poi  
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Prima di raggiungere lìingresso della grotta si stabilisce 

un campo intermedio.  
Alla mattina arrivano i cavalli a darci una mano nel tra-

sporto dei materiali.  
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al Drakoniy Rift, al False Canyon, al Museum Stream, ecc. - diversi chilometri di nuovi passaggi e gallerie. 
Ma tutte, assolutamente tutte, si scontravano con le macerie della Metrostroy e andavano in direzione opposta 
rispetto ad essa. Tuttavia, nell'anno del Covid, avendo gi¨ perso del tutto le speranze ed essendo venuti con un 
piccolo gruppo piuttosto che per bighellonare e chiudere le direzioni rimanenti, Petya e io abbiamo scavato 
due passaggi importanti, che sono diventati le direzioni principali dei lavori per gli anni successivi.  
 

Il primo ¯ il passaggio detto ñdel frigoriferoò. Un passaggio poco appariscente situato al centro del corpo delle 
macerie del Metrostroy, ma che si spinge molto in profondit¨. Porta oltre la parte nota delle macerie e costeg-
gia la parete di fondo, estendendosi a tutta l'altezza del Metrostroy - la parete di fondo della Novaya, il fiume 
Tatiana. Avevamo gi¨ provato a lavorarci in diversi 
punti, ma ora siamo riusciti ad aprire un passaggio dal 
quale soffiava come se fosse il passaggio principale 
della Snezhnaya. Una corrente d'aria da una parte sco-
nosciuta del fiume Tatiana, a valle? Perch® no! Il se-
condo ¯ stato un luogo che ha cambiato radicalmente 
l'intero concetto della nostra ricerca. Il ruscello del 
ñmuseoò conduceva a una sala 
chiamata Sala della Quarta Cro-
ciata (in onore della Quarta Cro-
ciata, guarda caso). La sala si 
trova proprio dietro il muro del-
la X. Ha trovato un punto con 
un tiro nella X e, successiva-
mente, ha creato un collegamen-
to e ha fatto scendere un dirupo 
con un tiro incredibil-mente for-
te. Grazie agli sforzi titanici di  
Petya, le macerie (Acquedotto)  
sono state superate, siamo sbu- 
cati sul colle di Istanbul, che  
conduce al ruscello del Bosforo senza ostacoli. A monte il Bosforo si estende per chilometri e aspetta ancora i 
suoi esploratori. A valle, invece, cade nella parte inferiore delle macerie dell'Iksa. Cosa c'¯ di straordinario nel 
Bosforo? S³, abbiamo visto un quadro estremamente interessante combinando i rilievi topografici. Tutte le 
faglie e le gallerie che abbiamo scoperto erano parallele tra loro lungo lo stesso azimut. Coincidono con l'azi-
mut su cui si trova la Sala del Trono e, soprattutto, con l'azimut su cui Snowy arriva a X! Avendo fantasticato 
un po' e tracciato una linea invisibile dal Bosforo attraverso X, ha attraversato perfettamente l'arco (l'architrave 
della sala con una volta molto bassa) ed ¯ arrivata esattamente al secondo affluente della sala, con il flusso 
d'acqua pi½ forte. Parola dopo parola, e Tatiana Nemchenko ha richiamato la nostra attenzione sul fatto che 
nelle piene tutti i rifiuti antichi vengono risucchiati in questo luogo. Anche le tracce galleggianti erano appese 
all'altezza del pozzo affluente  Sembrava che ci fosse una crepa. Forse qui c'¯ uno straripamento e una conti-
nuazione della faglia dove arrivava il Bosforo? E se il fiume Snowy continuasse proprio qui? C'¯ troppa poca 
acqua nel fiume Swan. S³, lo Snowy esce nel fiume Swan. Ma tutto il fiume? 
 

Nell'ambito della spedizione Degtyarev-Nemchenko Seryozha Kupriyanov e Valentin Makeev hanno iniziato 
a salire nel secondo affluente, ma dopo che la direzione ¯ passata a noi. Lesha Evdokimov ha tentato ad arram-
picare nel corso di due spedizioni diverse, ma non ha mai raggiunto la cima. L'idea della fessura fu rapidamen-
te abbandonata: sebbene fosse visibile, non c'erano prolungamenti percorribili all'altezza dell'intero pozzo. 
 

Inoltre, molto vicino a questo luogo, in circostanze strane, ¯ stato trovato un passaggio sotto la parete, nella 
parte meridionale della sala, dove non c'erano passaggi ed estensioni finora conosciute. Al momento non si 
vedeva un punto sicuro di passaggio. Non abbiamo avuto il tempo di studiare come superare questo passaggio, 
rimandando il tentativo ogni giorno ñper dopoò, per poi lasciarlo per l'anno successivo. 
 

Il Bosforo a forza di Lesha Yendovitsky ¯ stato passato a valle, ma il ruscello, avendo incontrato il blocco di 
Iksa, ha virato bruscamente di lato e ha cominciato a scendere rapidamente verso il basso, avendo raggiunto 
praticamente il livello della IHAN di Penelope. Eravamo proprio sul fondo dell'Ix, da qualche parte nella sua 
parte centrale. Ebbene, ho lavorato per tutta l'ultima spedizione nel Frigo e proprio l'ultimo giorno sono uscita 

in un passaggio spazioso e lungo, che era contorto in senso opposto, ma nel quale dal basso per  
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Siamo pronti ad entrare in grotta con 

tutti i nostri sacchi. Lõingresso della grot-

ta non è coperto dalla neve e ci rende più 

facile la discesa. 
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tutta la sua lunghezza (ed era lungo) soffiava da ogni parte e molto forte. Poi la nostra Leica si ¯ rotta e non 
abbiamo avuto il tempo di fare una topografia. Ma anche con la condizione che il percorso andasse in direzio-
ne opposta, sembrava che fossimo molto lontani dalla parte conosciuta, e che almeno dovessimo andare alla 
parte di sifone pi½ lontana conosciuta del fiume Tatiana. In questo modo sarebbe stato molto pi½ facile accede-
re alla sua esplorazione a valle e quindi approfondire la grotta. 

 

Ed eccoci al gennaio 2025: siamo tornati a Ixa! 
 

P  2 
 

- Nastya, ñho trovato un ottimo posto per la toilette, ma c'¯ un problemaéò 
- Merda, Lyosha, cosa c'¯ che non va? - Trattengo il respiro, aspettandomi un'altra Eudoschutka (Eudoschutka 
¯ un termine colloquiale o un'espressione gergale russa che non ha un equivalente diretto in italiano, potreb-
be indicare qualcosa di fastidioso o inaspettato, n.d.r.). 
- Sta soffiando da l³! 
- Allora cercane un altro, bene.... 
 

Nell'ultima spedizione, quando siamo arrivati per la 
prima volta a X, ho chiesto subito a Lesha Evdokimov 
di trovare e organizzare un posto per il bagno. Di l³ a 
poco sarebbero arrivate altre 12 persone dopo una lun-
ga traversata, ed era chiaro in cosa si sarebbe trasfor-
mata la sala se non si fosse provveduto subito.  
In quel momento non prestai molta attenzione alle pa-
role di Lesha, ma nel bel mezzo della spedizione, men-
tre tutti stavano ancora dormendo, feci un giro per la 
sala. Ed ecco che vedo un accogliente bugigattolo non 
lontano dall'accampamento. 
- Merda, beh, Lesha, questo ¯ un posto stupendo, per-
ch® ci spingiamo cos³ lontano fino all'altro capo della 
sala, - penso. 

- ... Ma aspettaé 
 

Guardo attraverso la fessura della parete - sta soffiando!  
 

Nell'ultima spedizione non sono riuscita ad arrivare alla ñCapanna degli Antichiò. I ragazzi l'hanno descritta in 
modo non molto attraente e addirittura non interessante: qualcosa che riguardava la salita/discesa, una sala e 

un ruscello, una vecchia corda appesa. Come ho detto, la nostra Leica si ¯ rotta e non abbiamo po-
tuto fare un rilievo topografico di questa passeggiata. Ma questo ¯ l'unico passaggio conosciuto in  
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Alcuni momenti dellõesplorazione. 

Al campo base.  
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quella parte della parete e il pensiero di cosa potrebbe essere non mi abbandona da un anno. 
Cos³, per non rimandare ancora una volta ña dopoò, ci siamo recati con Ksyusha il primo giorno lavorativo. 
Quale fu la mia sorpresa quando il passaggio, che sembrava piuttosto piccolo, prima scendeva con sicurezza e 
molto a lungo, poi saliva per un bel po', per poi portare in una sala spaziosa (non molto grande se paragonata 
alla scala della Grotta Snezhnaya) con una corda siamo risaliti per 10 metri. L³ iniziava un vero e proprio ru-
scello con il suo letto, lungo il quale siamo saliti per altri 10 metri, e pi½ in alto c'erano due pozzi, uno secco e 
uno umido. In quello secco ci siamo arrampicati ma non c'era alcuna prosecuzione. Nel secondo pozzo, come 
¯ giusto che sia, si doveva passare sotto l'acqua proveniente da una piccola fessura. Max Shramkov l'ha scala-
to, ma l'acqua che usciva dalla fessura doveva essere allargata per passare. Sasha e Ksyusha hanno fatto un 
rilievo topografico. Il dislivello era di 50 m: questo posto non pu¸ essere definito un tratto secondario. Ĉ un 
peccato che tutta la corrente d'aria provenga dalla fessura da cui sgorga lôacqua. Il ruscello scende nelle rocce, 
ma ci sono un paio di punti in cui ¯ ancora possibile lavorare - questa via scende molto in basso. 
 

Dopo essermi sporcata abbastanza e aver capito che la mia tuta impermeabile dopo l'abbandono richiedeva 
una riparazione, ho deciso di fare qualcosa che non ho mai fatto in Snezhnaya per mia vergogna - sono andata 
a nuotare in ñOlimpiyskiyò.  Non che lavarmi, in questo momento, fosse il mio obiettivo principale. 
 

- ñQualcuno ha mai provato a trovare un passaggio sotto la cascata stessa?ò, - chiedo a Tatiana. 
- ñNon lo so esattamente, ma noi non l'abbiamo fattoò. - rispose Tatiana. 
 

Come la pratica non ci ha mai insegnato, dovremmo controllare anche quei luoghi dove ovviamente saremmo 
gi¨ dovuti andare. Cos³ indosso la mia tuta impermeabile e salgo alla cascata. Le raffiche di vento con la so-
spensione dell'acqua cercano di buttarmi gi½. Che forza, che potenza e che bellezza Snowy!  Chiudo gli occhi 

ed entro con cautela nel torrente. Ho dimenticato la mia riserva... Ma niente, l'accampamento ¯ vicino e Tatia-
na dovrebbe venire presto a darmi man forte. Voglio allargare le braccia, spegnere la luce e restare cos³ per 
molto, molto tempo, in attesa dell'epifania. Dove sei, Snowy? Tutto lo spazio dove cade l'acqua ¯ fitto di mas-
si. No, non rocce piccole, ma rocce enormi, ma senza una sola fessura. Beh, non c'¯ modo di passare. Ed ecco 
che si accende la luce di Tatiana - beh, basta con queste sciocchezze, ¯ ora di andare al campo e iniziare a la-
vorare . 
 

Naturalmente, prima di tutto siamo andati al ñFrigoriferoò. Due gruppi - Ksyusha e Maksim per fare il rilievo 
topografico, io e Seryozha per cercare un passaggio pi½ avanti. Sorprendentemente, non avevamo ancora un 
vero e proprio rilievo topografico moderno del fiume Tatiana. L'ultima volta abbiamo portato la topo alla San-
dy Hall, ma i ragazzi non sono riusciti a trovare un passaggio per il fiume pi½ avanti. Per questo motivo questa 
volta ho deciso di guidare il gruppo di topografi. Io stessa sono stata qui solo una volta, nel 2019. Non so co-
me funziona: nessuno mi ha mostrato questo posto, ma il mio istinto mi ha portato subito nella direzione giu-
sta. Attraverso salite molto strane, strette e poco appariscenti. S³, ¯ troppo difficile lavorare sul fiume Tatiana 
con questi approcci - ne sono convinta, essendo arrivata qui di nuovo. Non c'¯ da chiedersi da dove sia venuto 
il nome ñpozza di Tanyaò, cos³ allegramente affibiato dagli invidiosi... C'¯ una pozza l³ in mezzo, e gli uomini 
non sono riusciti a trovare un passaggio per il fiume - cosa che invece ¯ riuscita a trovare la fragile ragazza 

Tanya. 
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Nella grande sala.  La cascata ci bagna tutti.  
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Lasciando Maxim e Ksyusha sul fiume di Tanya, Ser±zha e io andammo al Frigo. Siamo stati fortunati con la 
corrente d'aria - in questi giorni era sicuramente inverno, e abbiamo trovato subito i posti pi½ interessanti. Ma, 
sfortunatamente, si trattava della parte pi½ lontana dello spostamento, andando verso la parte conosciuta. Quel 
giorno i ragazzi hanno avuto il tempo di completare la topografia solo fino a Sandy Hall, e sono venuti da noi 
con informazioni incoraggianti - mentre Seryozha e io lavoravamo si sentiva chiaramente sul fiume Tatiana, a 
Sandy Hall meno. Bene, ero assolutamente soddisfatta della variante, se non di bypassare il sifone sul fiume, 
almeno di raggiungere la parte pi½ lontana di esso. Cos³ il giorno dopo abbiamo continuato la galleria e i ra-
gazzi hanno continuato il rilievo topografico. Il nostro passaggio costeggiava la parete, con sicurezza, ma non 
era previsto un ampliamento nel prossimo futuro. Verso la fine della giornata di lavoro ho trovato per caso un 
altro posto con una corrente d'aria molto forte, e molto probabilmente avremmo raggiunto i volumi molto pi½ 
velocemente. Ma ecco che arriva il gruppo di indagine: 
 

- Nastya, ho brutte notizie per te - dice Maxim -. 
- Stiamo andando al Sandy Hall? - risposi 
- State andando alla Sandy Hall.... - mi conferm¸ Maxim 
 

Dopo il rilievo topografico si scopre che siamo molto vicini alla parte conosciuta e molto pi½ in alto di quanto 
pensassi. Le possibilit¨ di superare il sifone erano minime. Era difficile ammetterlo, perch® i collegamenti non 

erano stati fatti, ma dovevamo smettere di sprecare energie e andare. Naturalmente non ho resistito e ho tra-
scorso un altro turno nel ñFrigoriferoò. Avrei dovuto fare un sopralluogo degli spostamenti su cui abbiamo 
lavorato nel 2018. E naturalmente volevo scavare in un altro paio di punti. Ma subito dopo aver finito con il 
rilievo topografico e quando dovevo andare a scavare, mi sono venute in mente le parole pronunciate da Ta-
tyana Nemchenko il giorno prima. Nel 1981, quando scesero per la prima volta sul fiume Tatyana, Tatyana 
disse subito che questo posto era rovinato. Non c'¯ alcuna trazione sul fiume - ̄  solo una piccola passeggiata e 
sale attraverso le enormi macerie fino a Metrostroy. Tutti gli esperimenti sulla colorazione dell'acqua dicono 
che il fiume Novaya/Tatyanina arriva fino alla presa d'acqua di Duripsha, cio¯ ha praticamente esaurito il suo 
potenziale. Ci sono sifoni pi½ avanti. S³, e in generale Metrostroy deve uscire dal sito ...... C'¯ l'enorme fiume 
Snezhnaya, c'¯ il bellissimo fiume Novaya, e Metrostroy ¯ qualcosa a s® stante, alieno, formatosi per caso alla 
confluenza di due fiumi. Per quanti sforzi siano stati fatti e per quanto sia difficile ammetterlo, qui la grotta 
non pu¸ continuare, dobbiamo andarcene. 
 

Mentre stavamo scavando a Metrostroy, Tatiana e Sasha hanno trovato una corrente d'aria sotto il pozzo di 
Iksa (chiamato in codice affluente KuMaev, dalle prime lettere dei cognomi dei pionieri). Hanno iniziato a 
smantellare le macerie. Quando siamo tornati, Ser±zha e io ci siamo uniti a loro con un attrezzo di scavo. Il 
luogo non ¯ piacevole - anche se ¯ ampio e pulito, ma un torrente con una discreta portata cade dall'alto da 
un'altezza di oltre 60 metri, qui lôacqua che precipita dallôalto e rimbalza sui sassi crea una nube di piccole 
goccioline. Dopo aver steso un telo di nylon sulla parete, la situazione ¯ migliorata, ma purtroppo rimanendo 
ancora per un paio d'ore sotto il foglio di nylon mi sono comunque bagnata - sono dovuta andare al campo per 

asciugarmi e rimettere ancora l'odiata tuta impermeabile. Ĉ stato un piacere lavorare con Seryozha 
- non ho dovuto spiegare, cosa fare e dove era meglio forare, come smontare le pietre e dove to- 
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Il posizionamento del nylon per ripararsi dallõacqua durante i lavori di disostruzione e un momento di pausa duran-

te i lavori in un ambiente ostile.  
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glierle. Abbiamo rapidamente, senza intoppi, smantellato efficacemente le macerie. Dopo essermi convinta 
che ci si poteva fidare di lui per ulteriori disostruzioni, mi misi al lavoro in altre direzioni. 
 

Avevamo collegato tutta la ñBankaò fino alla ñSala del Tronoò. La maggior parte ¯ stata fatta da Lesha Shele-
pin dopo il collegamento di ñBankaò e Snezhnaya, molto ¯ stato fatto da Petya nelle spedizioni precedenti. 
Negli ultimi anni abbiamo mantenuto il collegamento in buone condizioni per comunicare facilmente tra i 
campi e i gruppi di lavoro. La squadra di Valentin stava lavorando dal campo sul Lago Sospeso - si trovava 
nell'area dell'uscita dal Meandro di Cristallo verso le Cascate Ruggenti di Snezhnaya a -600 m dall'ingresso 

della Banka. Cos³ durante questa fase di lavoro Valentin ha visto un leggero aumento della corrente  
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Sezione verticale della grotta Rappresentazione in modalità 3D. Come si vede la cavità è estremamente complessa.  

Vista in pianta della grotta. Rappresentazione in modalit¨ 3D. I colori servono a migliorare lõinterpretazione dei vari 

ambienti della grotta in riferimento alla sezione verticale di cui sopra.  
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dôaria. Lavorando nell'affluente Kumayev ho riscontrato anchôio la corrente d'aria aumentare un paio di volte, 
ma poi ¯ scomparsa. Pensavo che stessimo solo riempiendo il passaggio, invece no. Fuori stava diventando pi½ 
caldo, il che significava che l'acqua sarebbe arrivata e aumentata presto ..... 
 

Il giorno dopo, Max Shramkov raggiunse Kumaev a monte del punto in cui Lesha Evdokimov si era fermato. 
L'acqua usciva da una fessura abbastanza percorribile. Ma il flusso d'acqua era aumentato a tal punto da bloc-
care l'intero passaggio: era impossibile immergersi. 
Nello stesso momento Ser±zha e Sasha stavano la-
vorando al piano di sotto. La doccia dall'alto si ¯ 
intensificata a tal punto che lôacqua scorreva anche 
attraverso la nostra tuta impermeabile. Il foglio di 
nylon non si ¯ salvato per niente, e infatti i ragazzi 
hanno continuato sotto l'acqua. Dopo aver lavorato 
con costanza ed eroismo in queste condizioni per 
un intero turno, hanno deciso che finch® l'acqua 
non si fosse calmata, non avrebbero potuto lavorare 
qui .... 
 

Dove sono andata a lavorare quando l'acqua ¯ sali-
ta? Improvvisamente, nel luogo pi½ a rischio di 
inondazioni della grotta: il fiume Swan.  Il fatto ¯ 
che la squadra di Alexander Degtyarev lavorava l³ 
da qualche anno. Un giorno Seryozha Kupriyanov ¯ 
sfortunatamente inciampato ed ¯ volato gi½ per la 
salita alle macerie di Metrostroy. Si tratta in pratica di una lunga salita sulla montagna, senza corde, ma molto 
ripida e sgradevole. Ogni salita con i sacchi richiede uno sforzo notevole. E a quanto pare in cuor suo, dalla 
rabbia per queste odiate macerie, Ser±zha ha iniziato a spostare le pietre nel luogo della caduta e alla fine ha 
aperto un passaggio. Dopo un altro po' di lavoro, i ragazzi sono arrivati al fiume Cigno in un modo pi½ umano 
e sicuro. Fino a quel momento l'ingresso avveniva per via d'acqua, guadando le macerie del fiume, che si bloc-
cavano molto rapidamente se l'acqua si alzava un po'. 
Tatiana ci parl¸ del passaggio da Metrostroy. Non ero mai stata alla Lebedinaya, e qui la curiosit¨ ha avuto il 
sopravvento: era il momento giusto per andare a vederlo e allo stesso tempo per verificare quanto fosse salita 
l'acqua. Non appena Tatiana ha trovato e ci ha mostrato la strada per entrare, io sono stata condotta di nuovo 
nella direzione giusta. Non capisco come funzioni, ma senza alcun dubbio ho semplicemente camminato fino 
a una fessura poco appariscente tra le rocce, che sono centinaia. Qualche stretta arrampicata, una corda ed ec-
co il lancio! 
 

(é continua nel prossimo numero) 
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Troviamo una grande sala.  
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Questo mese sono arrivate in biblioteca alcune pubblicazioni piuttosto interessanti e di 
prestigio. Tra tutte quelle ricevute, vogliamo segnalarvi senzôaltro i due volumi di ñActa 
Carsologicaò editi dallôIstituto di ricerche carsiche e studi di carsismo di Ljubljana. An-
che il volume dedicato alle ñGrotte preistoriche del Friuli Venezia Giuliaò ̄ interessante 
e tutto da leggere. 
 

A questo punto ci piace ricordare che la biblioteca del ñSeppenhoferò ̄ parte integrante 
del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenho-
ferò di Gorizia, e raccoglie una vasta collezio-
ne di libri, riviste, carte e documenti sulla spe-
leologia ed il carsismo. I materiali sono 
disponibili per la consultazione in sede o 
per il prestito interbibliotecario. Secondo  
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Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

Abstract: 
This month, the library has received some rather interesting and prestigious publica-
tions. Among all the received works, we definitely want to highlight the two volumes of 
'Acta Carsologica' published by the Institute of Karst Research and Karst Studies of Lju-
bljana. The volume dedicated to the 'Prehistoric Caves of Friuli Venezia Giulia' is also 
interesting and worth reading. 
At this point, we would like to remind you that the 'Seppenhofer' library is an integral 
part of the 'C. Seppenhofer' Karst Research Center in Gorizia and collects a vast collec-
tion of books, magazines, maps, and documents on speleology and karstology. The ma-
terials are available for on-site consultation or for interlibrary loan. According to Google 
Analytics data, our library has received over 20,000 views from users all over the world. 
The countries with the highest number of views are Italy, France, the United States, and 
Germany. The milestone was reached and certified on October 24, 2024. 
The success of the library on Google is a sign of the growing interest that the public is 
directing towards the knowledge of the karst phenomenon. Karstology is a geological 
phenomenon that affects a large part of the Italian territory, and the library of the 'C. 
Seppenhofer' Karst Research Center is an important resource for anyone who wants to 
know more about this fascinating phenomenon.  
Happy reading!  

di Maurizio Tavagnutti  

Qui, nella carta a fianco e nelle immagini 

qui sopra, la sede della Biblioteca òC. Sep-

penhoferó in via G.I. Ascoli 7 a Gorizia. 

Biblioteca òC. Seppenhoferó 
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i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visualizzazioni da utenti 
provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di visualizzazioni sono lôItalia, la 
Francia, gli Stati Uniti e la Germania. Il traguardo ¯ stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 
2024.  
 

Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico sta rivol-
gendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geologico che interessa 
gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ 
unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 

A  C  . 53 N. 1 (2024) - ISSN: 0583-6050  
 

Puntualmente ¯ arrivato il volume n. 53 n. 1 del 2024 di Acta Carsologica, la bella pubblicazione patinata edi-
ta dalla Slovensca Akademija Znanosti in Umetnosti e dallôInġtitut za ra-
ziskovanje krasa di Ljubljana (Lubiana). Edito da: ZRC SAZU, Karst Re-
search Institute, Postojna (Postumia). ISSN 0583-6050 - Ljubljana 2024 - 
pag. 1-98. Formato 205x275mm. In questo numero: 
 

- Interview with Professor Colin MurrellPogovor s profesorjem Colinom 
Murellom 

- Sediment load with metallurgical slag admixture under diverse morpho-
logical conditions along submerging karst stream  

- Assessment of diffusive recharge at regional scale in karst systems, 
Amazon basin, Ecuador 

- Characteristics of the micropseudokarst landforms in P©clele Mari mud 
volcanic area (Romania) 

- Cave morphology and moonmilk deposits of Ryongmun Cavern, Demo-
cratic Peopleôs Republic of Korea: A Study for the Conservation of Na-
tural Heritage 

- Afforestation of common land in the Classical Karst: relations between 
the authorities, the local population, and the economic consequences of afforestation 

- The diversity and morphology of the genus Luticola D.G.Mann (Bacillariophyta) from subaerial biofilms of 
caves in Serbia 

 

A  C  . 53 N. 2-3 (2024) - ISSN: 0583-6050  
 

Assieme al n. 1 ¯ arrivato anche il volume n. 53 n. 2-3 del 2024 di Acta Carsologica, la bella pubblicazione 
patinata edita dalla Slovensca Akademija Znanosti in Umetnosti e dallôInġtitut za raziskovanje krasa di Ljubl-
jana (Lubiana). Edito da: ZRC SAZU, Karst Research Institute, Postojna 
(Postumia). ISSN 0583-6050 - Ljubljana 2024 - pag. 98-214. Formato 
205x275mm. In questo numero: 
 

- Prof. Dr. Andrej Mihevc (1952ï2024) 

- Interview with Prof France Ġuġterġiļ 

- The Traces of ancient glaciations in karst environment - a case study in 
the Venetian Prealps 

- Sulfuric acid speleogenesis in Greece 

- Karren of Provence (France), Gr®oli¯res, Caussols, Tourrettes-sur-Loup 
and Luberon 

- Topographic conditions for spatial distribution of dolines in Valjevoï
Mionica karst, western Serbia 

- 20 years of LTER Slovenia 

- IUGS Recognition of the Raļiġka Peļina Cave section as a 
Global Geological Heritage Site 
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https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13945
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13945
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13625
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13625
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13618
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13618
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13549
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13549
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/12455
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/12455
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/12455
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13483
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13483
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/11808
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/11808
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/14023
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13951
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13214
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13214
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13668
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13889
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13889
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13850
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13850
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13535
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/14020
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/14020
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G    F  V  G  - ISBN 978 88 94745 92 4 
 

Finito di stampare nel giugno 2023 da Poligrafiche San Marco di Cormons (GO), il libro in formato 
210x295mm per 160 pag. ¯ edito dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale difesa 
dellôambiente, energia e sviluppo sostenibile, Servizio geologico. Questo volume, molto curato nella parte 
grafica e nelle immagini su carta patinata, ¯ stato realizzato dl 
Centro Interdipartimentale per la Scienza e la Tecnologia applica-
te ai beni culturali SCICC dellôUniversit¨ di Trieste-Dipartimento 
di Matematica e Geoscienze - Dipartimento di Studi Umanistici 
Museo Civico di Storia Naturale di Trieste. 
I testi sono curati da: Franco Cucchi, Manuela Montagnari Koke-
li, Giuseppe Muscio, Paola Visentini e Luca Zini. Allôinterno po-
tete trovare: 
 
- Premessa. 
 

- CRIGA: Catasto Ragionato Informatico delle Grotte Archeolo-
giche. 

 

- Geologia e morfologia delle aree carsiche in Friuli Venezia Giu-
lia 

 

- Storia delle ricerche speleologiche e archeologiche nelle grotte 
della regione. 

 

- Chi viveva (e chi vive) nelle grotte del Friuli Venezia Giulia 
 

- Tracce del passato nelle grotte dal Carso triestino alle Prealpi 
friulane 

 

- Dalle grotte ai musei 
 

- Elenco delle grotte di interesse paleontologico, paletnologico e 
archeologico. 

 
La pubblicazione si integra con il Catasto Speleologico Regionale (CSR), uno strumento fondamentale per la 
conoscenza, la tutela e la valorizzazione del patrimonio speleologico regionale. 
Accessibile al pubblico attraverso il link https://catastogrotte.regione.fvg.it/, il CSR rappresenta un geodataba-
se multiutente, costantemente aggiornato grazie al contributo attivo dei Gruppi e delle Associazioni speleolo-
giche del Friuli Venezia Giulia. 
Il volume offre itinerari in grotte di facile accesso e propone la visita ai musei che custodiscono i reperti, pro-
muovendo la divulgazione della ricchezza storica e naturale del territorio. 
Una sezione speciale del CSR, denominata ñGrotte e Archeologiaò, fornisce informazioni approfondite di tipo 
archeologico-paleontologico sulle cavit¨ naturali della regione. 
Particolarmente interessante ¯ lôapplicazione ñApp CSR-FVGò, che permette agli utenti di accedere a stru-
menti interattivi, inviare segnalazioni e partecipare attivamente alla conservazione e scoperta di nuove cavit¨ 
naturali. 
Lôapplicazione, disponibile per il download dal portale del Catasto o dagli store dedicati, rappresenta un vali-
do supporto sia per gli addetti ai lavori che per il grande pubblico. 
In conclusione, la pubblicazione ñGrotte Preistoriche del Friuli Venezia Giuliaò si inserisce in un quadro nor-
mativo e organizzativo mirato alla tutela del patrimonio archeologico regionale. 
Essa si propone come una risorsa informativa completa, invitando gli appassionati di speleologia e gli studiosi 
a esplorare e preservare con cura il ricco e affascinante mondo delle grotte preistoriche del Friuli Venezia Giu-
lia. 
Scarica e leggi il volume óGrotte Preistoriche del Friuli Venezia Giuliaô in pdf: https://stilearte.it/wp-content/
uploads/2024/01/volumegrottepreistoricheLR.pdf 
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M  S  
A  XLVIII . 1-2 -  2024  

 

Rivista semestrale del Circolo Speleologico e Idrologico Friulano, nuova serie, anno XLVIII n. 1-2 - 2024, 
finito di stampare nel dicembre 2024 presso le Poligrafiche San Marco di 
Cormons (GO). 
La rivista storica del CSIF si ripropone con una nuova edizione nel consue-
to formato 172x240mm per 104 pag. In questo numero, oltre ad una ricca 
relazione sullôattivit¨ svolta nel 2023, possiamo trovare diversi articoli in-
teressanti sugli studi ed esplorazioni fatte dagli speleologi udinesi nel Friu-
li Venezia Giulia. 
Allôinterno potete trovare: 
 
- Relazione morale per lôanno 2023 - U. Sello 
 

- Le ñCozzeò della Lacca della Seggiovia: un nuovo particolare tipo di 
concrezione complessa - Jo De Waele, P. Forti, G. Pannuzzo, L. Pisani  

 

- Tracce di... Tracciamenti - G. Muscio, F. Savoia, F. Finocchiaro  
 

- Oltre il Laghetto delle Ondine: novit¨ dalla Grotta Tirfor - A. Borlini  
 

- Sulle orme di Egidio Feruglio... e di Ardito Desio. Il Monte Canin - M. 
Ponton  

 

- Cueva de Las Ketchup (Col Lopic, CL29). 2024: un aggiornamento - A. 
Borlini, C. Simonetti, S. Peressutti  

 

- Osservazioni idrologiche preliminari presso la sorgente Fontanate di Torlano - G.-A. Moro, R. Romanin, L. 
Biasizzo, A. DôAndrea, F. Finocchiaro, M. Ponton 

 
 
 
 

____ * * * ____ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  3 9  

 

Un ricordo di Furio Premiani  
(Trieste 1946-2025) 

di Rino Semeraro 

Questo inverno 2025, il 2 di febbraio, anche Furio Premiani ci ha lasciati.   
Come molti sanno fu uno speleologo che, con costanza ed impegno, ha prodotto speleo-
logia di qualit¨ per decenni. Dopo una momentanea presenza giovanile nel grottismo 
triestino nel 1962, Furio Premiani riprende lô attivit¨ ormai adulto, fine anni ô80, per 
avviarsi non solo verso interessi esplorativi e documentativi, anche assumendo respon-
sabilit¨ nel campo sociale, cio¯ attinenti lôorganizzazione dellôassociazionismo speleolo-
gico. Lôarticolo pubblicato su ñScintilenaò il 7 febbraio, a cura dellôUfficio stampa della 
Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia, gi¨ ha illustrato la sua 
attivit¨ speleologica, il suo impegno e i suoi meriti.   
A questo punto, mi sia consentito attingere ai ricordi personali, che pi½ facilmente faran-
no comprendere gli aspetti positivi della sua presenza nel contesto speleologico.  
Io, conobbi Furio Premiani al Gruppo Speleologico San Giusto di Trieste (GSSG) pro-
prio al passaggio fra anni ô80 e ô90 quando il presidente di allora, Giorgio Tarabocchia 
con cui ebbi un rapporto privilegiato e costruttivo, dovette dimettersi dalla carica causa 
impegni professionali. Il GSSG a quel tempo era un gruppo ï come si diceva impropria-
mente in passato ï ñminoreò nel panorama della speleologia regionale e soprattutto loca-
le. Nel senso che, sorto nel settembre 1954 circa un mese prima del fatidico ritorno di 
Trieste alôItalia, il GSSG di fatto fu lôultimo ñgrandeò (giacch® poi lo divenne) gruppo 
speleologico triestino di quella schiera che si costitu³ nel periodo sotto il Governo Mili-
tare Alleato e il Territorio Libero di Trieste dopo la Seconda Guerra Mondiale. Un grup-
po dove gli avvii non furono facili: non si differenziava infatti dagli altri minori a Trie-
ste (almeno altri quattro). Invece, proprio sotto Tarabocchia ebbe uno sviluppo costante 
ed in salita, tanto da essere il primo, nel panorama speleologico locale, a promuovere 

quella che al tempo si definiva genericamente ñecologiaò cos³ da contribuire a far sorge-
re nel 1972 il ñComitato regionale per la difesa dei fenomeni carsiciò nonch® avviare 
programmi continuativi, anchôessi innovativi per lôepoca, di didattica come ñUomo-
Ambienteò e ñSpeleologia per le scuoleò. Con la rinuncia di Tarabocchia alla presidenza 
del GSSG fu proprio Furio Premiani a raccogliere il testimone; uno speleo relativamente 
nuovo, o poco conosciuto nella speleologia triestina, che per¸ si era fatto apprezzare nel 
GSSG per le sue molte doti. Era per il GSSG, ricordo, un periodo in cui finalmente una 
moderna squadra esplorativa (di giovani) si era formata ed iniziava a spaziare nei territo-
ri carsici della regione, ed oltre. Ma era anche un GSSG che intendeva partecipare, or- 
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Furio Premiani  

Monfalcone. Il presidente della Federazione Speleologica Regionale FVG, Furio Premiani (il 

primo da sinistra), durante una delle ultime assemblee dei soci.  
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mai maturo, al contesto della moderna speleologia nazionale a pieno titolo. Direi che, con questi prodromi, 
Furio Premiani ed io in vista del 40Á della fondazione del GSSG iniziammo, primissimi anni ô90, a pianificare 
una presenza del GSSG a livelli qualitativi pi½ elevati, cos³ da varare nel 1994 il primo numero della rivista 
scientifica ñIpogeaò, che ebbe successo per molti anni fino al suo abbandono.    
Ricordo, in quegli anni ormai lontani, lôimpegno di Furio Premiani non solo nellôesplorazione e nella docu-
mentazione, pure nellôacquisizione di una visione che andava oltre la ñnormalit¨ò del gruppo speleo con cui 
praticava lôattivit¨, sicuramente prospero ma non ancora ben sostenuto da una propria storia. Fu anche grazie a 
lui, per esempio, che lôesplorazione del Monte Musi (una delle ultimissime importanti aree carsiche regionali 
ad essere letteralmente ñscopertaò) non fu fine a se stessa ma si risolse, pure, nella realizzazione di studi geo-
logici, geomorfologici e idrogeologici approfonditi i cui risultati furono collocati a livello nazionale ed inter-
nazionale. Sempre a tal proposito ricordo come, durante uno dei tracciamenti eseguiti fu Furio Premiani, in 
ristrettissima compagnia, a dover scendere fino sul fondo dellôAbisso Pahor per lanciare il tracciante; infatti, 
se dai molti soci del GSSG lôapporto collaborativo per la parte scientifica fu contraddistinto da limitato inte-
resse, ebbene, non da Furio Premiani che si mise in gioco, quasi ñin solitariaò, comprendendo lôimportanza per 
la conoscenza e la scienza di quanto si stava facendo. Oggi, per¸, ñqueiò tracciamenti, a distanza di quasi 
trentôanni, sono ancora i soli che abbiano gettato luce sulla circolazione delle acque sotterranee della Catena 
del Musi nelle Prealpi Giulie e vengono presi e citati come di riferimento negli studi non solo carsici ma anche 
geologici e idrogeologici e nella cartografia 
geologica ufficiale. E questo ¯ ci¸ che rimane 
e appunto vale.   
Come dissi, Furio Premiani, fu uno speleologo 
preparato, abile nellôesplorazione e nella tec-
nica, esperto nella documentazione e nel rile-
vamento topografico, il quale, effettivamente, 
contribu³ in modo significativo alla scoperta 
ed alla conoscenza del patrimonio speleologi-
co della regione Friuli Venezia Giulia. Guida 
speleologica, nominato per meriti acquisiti, si 
dedic¸ in particolare alla valorizzazione della 
Grotta Nera, quale aula didattica della preisto-
ria del Carso. Ricordo che fu proprio Furio 
Premiani, allôepoca della realizzazione della 
Grotta Nera, ad affidare alla piena discrezio-
nalit¨ del sottoscritto il commissionamento 
della progettazione e dellôesecutivit¨ delle 
opere, e ci¸ avvenne in perfetta sintonia.   
Poi, anche grazie a queste sue caratteristiche che tutti gli riconobbero, Furio Premiani nel 2014 fu eletto presi-
dente della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia (FSRFVG) per pi½ mandati. Non fu 

una presidenza facile, a mio parere, poich® nel 
suo periodo accentramento e decentramento di 
competenze speleologiche tra Amministrazio-
ne regionale e Speleologia regionale viaggia-
rono a senso alterno. Si tenga presente che la 
FSRFVG ¯ soggetto capofila in rappresentanza 
delle associazioni speleologiche per attivit¨ 
conoscitive etc. del patrimonio speleologico 
regionale verso lôamministrazione ma, nella 
transizione della speleologia ñstoricaò della 
nostra regione verso i tempi attuali, con la con-
trazione della sua ñforzaò stante lôaffaticamen-
to dei gruppi speleologici nel loro desiderio di 
rimanere entro modelli conservativi superati 
che per¸ tranquillizzano, la riduzione degli 
iscritti e, quel che ¯ grave, la minor formazio-
ne di speleologi di livello, questo rapporto co-
minci¸ ï a mio parere ï a non avere pi½            

  

Gorizia 4.9.2021. Furio Premiani, in veste di presidente della Fe-

derazione Speleologica Regionale del FVG saluta i convenuti al 

convegno internazionale ALCADI 2020.  

Claut 2022. Furio Premiani mentre presiede il Convegno Regio-

nale di Speleologia del Friuli Venezia Giulia.  
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quellôequilibrio necessario per sviluppare e dibattere idee che potessero andare oltre la consuetudinariet¨. Vi-
vere, e condurre la speleologia regionale (almeno quella che si rivolge alla FSRFVG) verso obiettivi moderni 
ed offrire progettualit¨ allôAmministrazione regionale, a causa di tutto ci¸ non ¯ semplice. La speleologia, co-
me spesso dissi, ormai ¯ profondamente cambiata e va preso atto. E ci¸ si ¯ riflettuto proprio negli ultimi anni 
della gestione Furio Premiani.  
Sar¨ dunque, per il futuro, giusto onorare la memoria di Furio Premiani andando oltre gli ostacoli che egli ha 
incontrato lungo il sentiero che lo fece attraversare la speleologia regionale. Acquisendo la consapevolezza 
che una certa stagnazione, che si ¯ verificata, possa essere superata da persone meno legate alla tradizione e 
per contro di pi½ alla coscienza di ci¸ che la speleologia del Friuli Venezia Giulia pu¸ invece fare, e in che 
modo, proprio perch® ne hanno la conoscenza ampia e approfondita, semprech® si buttino dietro alle spalle 
situazioni del passato che non hanno poi dato granch® benefici alla causa comune.  
Con sincero cordoglio, questi miei pensieri vanno al vecchio amico Furio che per tanti anni spese il suo tem-
po, le sue forze, le sue energie per la nostra speleologia anche nelle difficolt¨ di un percorso allôinterno di un 
contesto spesso fatto da personalismi e malcelato disinteresse per i problemi invece da condividere, cercando 
ï va riconosciuto ï con equilibrio e pazienza sempre e comunque di andare avanti. Come appunto fece, e fino 
allôultimo.  
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Le quote rosa dimenticate di 
Gorizia 

di Attilia Colombo 

Le quote rosa é 

Che mai, come in questo momento della storia del nostro Paese, sembrano essere dôat-
tualit¨. In realt¨ la nostra vita sociale non ¯ cos³ ñsempliceò come pu¸ apparire ad una 
prima (e superficiale) lettura. Non possiamo infatti sottacere lôimpressionante numero 
di femminicidi di questi anni, che di certo non sono un inno al rispetto ed alla parit¨ di 
genere. E questo avviene nonostante qualche nomina di vertice, per una rappresentante 
del sesso femminile, che non riequilibra per nulla la bilanciaé. 
Nella nostra toponomastica sono citati generali che definirono i ñloroò uomini persino 
ñcarne da cannoneò ed alcune altre atroci contraddizioni della storia vi trovano posto. 
Cos³ come si trovano personaggi che non ho voluto ap-
profondire, pur avendo avuto un legame con Gorizia, cito 
fra questi lo spagnolo Alvarez, segnalatosi per aver spo-
sato in tardissima et¨ una nostra concittadina e per aver 
successivamente donato in beneficienza un importante 
palazzo, oppure Sebastiano Scaramuzza, patriota e poe-
ta. Non ci sono invece parecchi nomi di donne che hanno 
costruito esistenze meno ñbattagliereò e cruente ma al-
trettanto solide civilmente, magari intrise di cultura, lette-
re, opere buone e disinteressate; o fatti concretissimi qua-
li aziende piuttosto che ospizi. Qui ne citiamo due, con la 
malcelata speranza che anche a loro, per esempio, venga 
intitolata una strada. Marie von Schmitzhausen nasce a 
Trieste nel 1851 e vi spiegher¸ pi½ avanti perch® prende 
lo pseudonimo di Lacroma Paul Maria. Interessante ¯ 
dire che quasi tutta la sua esistenza, che la vede prima 
adolescente in varie citt¨ di queste zone, scorre a Gorizia, 
luogo nel quale la madre (nata Bruckherr Donau) si tra-
sferisce. Ed ¯ qui che sposer¨ Camillo von Egger. La par-
ticolarit¨ della sua vita ¯ che da italiana di lingua nat³a, imparer¨ il tedesco praticamente 
da autodidatta ed in questo idioma scriver¨ tutte le sue, apprezzate fra lôaltro, opere  
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Abstract:  
The author of this story expresses her disappointment that in the street names of Gorizia, 
only men's names are cited, forgetting the names of courageous women who made Gori-
zia's history. The names we find on the plaques of our streets belong to generals who 
even defined their men as "cannon fodder," and some other atrocious contradictions of 
history find a place there. There are also characters that the author did not want to delve 
into, despite having a connection with Gorizia. Among these, she mentions the Spaniard 
Alvarez, who became notable for marrying a local woman in his later years and subse-
quently donating an important palace to charity, and Sebastiano Scaramuzza, a patriot 
and poet. Instead, there are many names of women who built less "combative" and vio-
lent but equally solid civil existences, perhaps imbued with culture, literature, good and 
selfless works, or very concrete facts such as businesses or hospices. Here, we mention 
two, with the hope that perhaps a street will be named after them as well. Marie von 
Schmitzhausen, born in Trieste in 1851, lived for a long time in Gorizia, where her mo-
ther (n®e Bruckherr Donau) had moved. The second woman mentioned is Costantina 
Josepha Furlani, aunt of Giuseppina. She was born in Gorizia on May 6, 1867, to a fa-
mily of irredentists, so much so that her father Giovan Battista was expelled from all the 
schools in the Empire.  

Attilia Colombo  

La scrittrice Paul Maria Lacro-

ma nel 1899.  
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(come ñBagatellenò), tanto da risultar essere forse il primo letterato goriziano di lingua tedesca, quanto a noto-
riet¨. Novelle, romanzi (ñLa modella - Formosaò), racconti, che hanno fantasia, stile, temperamento ed anche 
verosimiglianza, quando si tratta di opere con trame medievali (ñDeus Viciò ̄ ambientato ad Aquileia) la fanno 
conoscere ad un vastissimo pubblico, dato che le recensioni dei suoi lavori ed i suoi racconti stessi escono dai 
confini nazionali (ñHeimgartenò e ñMilwaukee Heraldò) ed i suoi ñreportageò di viag-gio, un genere allo-
ra assai seguito dai lettori, le conferiscono notoriet¨ e prestigio. Forse una predestina-ta, Lacroma, il cui 
nome ï usato come omaggio - deriva dallôisolotto croato a met¨ Adriatico, dove lei racconta di essere stata 
tenuta sulle ginocchia, da bambina, dallôarciduca Massimiliano. Muore a Mºdling, a quindici chilometri da 
Vienna e dieci da Schºnbrunn nel 1929. 
La seconda signora che voglio citare ¯ Costantina Josepha Furlani, zia di Giuseppina (vedi alla voce). Lei 
nasce qui il 6 maggio del1867 da una famiglia di irredentisti, tanto che pap¨ Giovan Battista sar¨ allora espul-
so da tutte le scuole del regno (ma nonostante ci¸ riuscir¨ a diventare ingegnere). Costantina ¯ nota per aver 
avuto una vita non facile, n® per affetti (perder¨ anche un nipote sul Podgora), n® per agiatezze economiche, 
dato che aiuter¨ i giovani figli di suo fratello rimasti presto orfani del padre. In mezzo a mille difficolt¨ lei riu-
scir¨ a diplomarsi - con eccellenti risultati - quale maestra con abilitazione allôinsegnamento del tedesco e per 
anni Gorizia la ricorder¨ come docente premurosa e benvoluta, severa il giusto e piena di entusiasmo. Ma cô̄  
anche un altro ñquadroò dellôultimo miglio della sua vita che la immortala in anni di stenti e privazioni, alle 
prese con fatiche fisiche tremende, quali per esempio il dover trascinare 
pesanti sacchi di carbone sulle spalle, solo per riscaldarsi. Sono gli anni 
(dal 1915 al 18) nei quali seguir¨ al confino Carolina Luzzatto (vedi alla 
voce), molto pi½ anziana di lei, della quale oltre che affascinata collabora-
trice era diventata amica e confidente; condivider¨ le sofferenze dellôarre-
sto di lei  in via del Seminario, il fermo assieme al podest¨ Bombig ed alla 
di lui moglie nella caserma di piazza Grande ed il successivo tremendo 
viaggio di una settimana in un carro merci verso le prigioni di Gºllersdorf, 
vicino allo Spielberg ed alla selva Boema, e poi di Oberhollabrunn; viag-
gio che Furlani sceglier¨ volontariamente di intraprendere proprio per non 
abbandonare lôamica, condividendone in toto la sorte. Far¨ ritorno a Gori-
zia ben dopo la liberazione della citt¨ assieme allôamica invalida e morir¨ 
non benestante dodici anni dopo di lei, il 7 dicembre del 1930. La nostra 
cultura la colloca ad un livello inferiore a Carolina ed anche alla nipote 
Giuseppina, ma, come per queste due personalit¨, non fosse altro che per 
il suo amore loro dimostrato, anche lei meriterebbe il ricordo di una via 
intitolata. E sarebbe davvero ñalla memoriaòé.. 
Chiudo questo spazio, citando un articolo di Stefania Panozzo pubblicato 
dal mensile Gorizia News&Views (n. 9, 2019, p. 20), che vi invito a leggere integralmente, dove si raccontano 
le ñgoriziane coraggioseò. Meriterebbero pi½ di un cenno anche le vite di due donne partigiane e di una studio-
sa molto conosciuta in citt¨, citate assieme ad altre in quella pagina: Maria Antonietta Moro, Vilma Brai-
ni ed Elvira Morassi Bernardi. Questôultima (nata in Gorizia nel 1903 da famiglia di commercianti) ¯ stata 
la prima donna laureatasi in Architettura al Politecnico di Milano per diventare poi apprezzato ñarchistarò, gi-
rare il mondo e lasciare sue opere anche in citt¨ (Provincia, Comune, Cimitero), dove morir¨ il 22 febbraio 
del 2002. Furono invece ñNataġaò ed ñAnnaò i due nomi di battaglia che prese la Moro, nativa di Fiume 
Veneto, antifascista, quando entr¸ prima in una formazione jugoslava per aver appreso da colleghe infermiere 
slovene delle violenze squadriste e successivamente nella Brigata Garibaldi. Il suo diario segreto verr¨ ritrova-
to solo tempo dopo dalla figlia, ne verr¨ fatto anche un coinvolgente film e proprio dai suoi eredi (anche idea-
li) verr¨ fondata in citt¨ ñLinea dôOmbraò, benemerita associazione di volontariato dedicata allôassistenza. An-
che la Braini ebbe nome di battaglia (ñBrzostrelkaò, che significa mitragliatrice), in quanto staffetta partigiana. 
Nata a SantôAndrea nel 1928, arrestata, rinchiusa nel carcere di via Barzellini a Gorizia (1944, aveva sedici 
anni!) deportata prima a Ravensbr¿ck e poi a Bergen Belsen, torner¨ per militare sempre in varie forze politi-
che e sociali della Sinistra con ideali di convinto pacifismo (si schier¸ subito, da dirigente del PCI, contro lôin-
vasione dellôUngheria; lott¸ per la pacificazione tra i due Viet-Nam, con un viaggio fin laggi½ nel 1974). Muo-
re, da Cavaliere della Repubblica,  il 22 aprile del 2017. 
 

____ * * * ____ 
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Certamente non si pu¸ dire che agli speleologi non piaccia bere e mangiare e quindi og-
getti collezionabili legati a queste ñterreneò abitudini, non mancano. In questo articoletto 
non cô̄  bisogno di fare un gran preambolo per spiegare di cosa si tratta, lo sappiamo 
tutti, dallôalba dei tempi si mangia e si beve perch® non se ne pu¸ fare a meno, ma anche 
perch® ñci piaceò. 
Iniziamo subito con la bevanda degli dei ñil vinoò, lôOdissea cita: ñVantandomi dir¸ 
parola: il vino mi spinge, il vino folle, che fa cantare anche l'uomo pi½ saggio, e lo fa 
ridere mollemente e lo costringe a danzare, e tira fuori parola, che sta meglio non det-
taò 
Un poô di storia: nel Valdarno Superiore sono stati ritrovati reperti fossili di tralci di vite 
risalenti a 2 milioni di anni fa. Diversi ritrovamenti archeologici dimostrano che la Vitis 
vinifera cresceva spontanea gi¨ 300.000 anni fa. Studi recenti tendono ad associare i 
primi degustatori di tale bevanda gi¨ al neolitico; si pensa che la scoperta fu casuale e 
dovuta a fermentazione naturale avvenuta in contenitori dove gli uomini riponevano l'u-
va. In Sicilia presso i complessi sotterranei del monte Kronio (Sciacca) e nello scavo 
SantôIppolito di Caltagirone sono stati scoperti i residui legati del processo di vinifica-
zione in una giara dell'Et¨ del Rame, ¯ comunque accertato che la produzione su larga 
scala di vino ¯ iniziata tra il 4100 e il 4000 a.C. datazione inerente ai ritrovamenti della 
prima casa vinicola trovata nel complesso delle caverne del comune armeno di Areni. 
La Bibbia attribuisce la scoperta del processo di lavorazione del vino a  No;̄ il cristiane-
simo vede nel vino un simbolo del sangue di Ges½ Cristo, il cattolicesimo, considera il 
vino la bevanda in cui, nel sacramento dell'Eucaristia, sarebbe realmente presente il san-
gue di Ges½. Sotto l'Impero romano ci fu un ulteriore impulso alla produzione del vino, 
che pass¸ dall'essere un prodotto elitario a divenire una bevanda di uso quotidiano, in 
questo periodo le colture della vite si diffusero su gran parte del territorio e con l'aumen-
tare della produzione crebbero anche i consumi. Nel 1867 fu rinvenuta in Germania 
la bottiglia di vino di Spira datata tra il 325 e il 350 d.C. che ¯ conosciuta come la pi½ 
antica bottiglia di vino ancora chiusa nel mondo. 
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Isabella Abbona  

Speleocollezionisti 

di Isabella Abbona 

Spesso le bottiglie di vino vengono fatte invecchiare in scantinati o come 

nel caso della foto in complessi sotterranei naturali.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Valdarno_Superiore
https://it.wikipedia.org/wiki/Bevanda
https://it.wikipedia.org/wiki/Neolitico
https://it.wikipedia.org/wiki/Fermentazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Sicilia
https://it.wikipedia.org/wiki/Casa_vinicola
https://it.wikipedia.org/wiki/Areni_(Armenia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Bibbia
https://it.wikipedia.org/wiki/No%C3%A8
https://it.wikipedia.org/wiki/Cristianesimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Cristianesimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Ges%C3%B9_Cristo
https://it.wikipedia.org/wiki/Cattolicesimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Eucaristia
https://it.wikipedia.org/wiki/Impero_romano
https://it.wikipedia.org/wiki/Bottiglia_di_vino_di_Spira
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Ma ora basta con la storia e passiamo alle immagini, sono solo degli esempi, sono sicura che ne esistono mol-
ti, ma molti di pi½, ma questi sono quelli che ho e alcuni altri. 
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Bella etichetta prodotta dagli 

amici della Commissione Grotte 

òE. Boeganó.   

Mentre dalla Grotta Gigante ci 

sono due bottiglie, una di vino 

r o ss o  ( T er ra no - M e r lo t -

Cabernet) e una di Vitovska, 

entrambi del 2008.  

Belle etichette, non per lõacqua naturalmente, disegnate dalla brava Susanna Martinuzzi, purtroppo pre-

maturamente scomparsa, disegnate in occasione di unõedizione di Phantaspeleo  

 V 
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Dalla mia regione arriva 

un Merlot òdonna fuga-

taó, imbottigliato per il 

Gruppo Speleologico 

Sacile (PN).  

E una bottiglia di rosso 

prodotto per il Gruppo 

Speleologico Valli del 

Natisone ð San Pietro 

al Natisone (UD).  

Dal Gruppo Esplora-

zione Speleologica 

CAI di Pescara vedia-

mo il òGesvinoéla 

linfa dellõarrosticino!ó 

Imbottigliato per Ca-

sola ®Speleopolis Un-

derground 2013, si 

tratta di un Montepul-

ciano dõAbruzzo. 

DallõAssociazione Spe-

leologica Genovese 

òSan Giorgioó, un Bo-

narda òéscusate la 

fretta, il fondo ci aspet-

taéó. 

òLa Salle 3D Wine & Spiritsó pro-

pone etichette molto divertenti, 

per diversi vini, qui vediamo:  
 

- Santa Giulia di Sacra Famiglia, 

vino spumante (Sangiovese)  
 

- Maximo & Mariooo, Tinto di Grot-

ta 
 

- Santa Kikina di Prosecco, vino 

spumante (Trebbiano)  
 

- Raqualita Brunilda, vino de Carra 

Loka de Oscuras Praderas Subter-

raneas 
 

- Santa Zoraida, no le importas, 

vino de Mala Ostia (Riosal Case-

chero )  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Bella etichetta, non mia, ma veramente 

òSpeleoó. 

Immagino che si riferisca ad una spedizio-

ne fatta nel 1995.  

Prodotto per il IV eme Congrès Européen de Spéléo-

logie, 23-30 agosto 2008 tenutosi a Lans -en-Vercors, 

Isére, vediamo una bottiglia di vino bianco.  

Invece una bottiglia particolare 

è questa, che è stata incisa da 

Erwin Pichl (mio marito perdu-

to troppo presto) nel 1984 du-

rante una festa della mia società 

(Società Adriatica di Speleolo-

gia). In alto si legge SAS poi vi è 

un pipistrello e una ghirlanda di 

alloro. Dentro vi era un Refosco 

che era stato felicemente bevu-

to.  

Molte etichette celebrano le famose grotte francesi al cui interno sono celate meravigliose immagini ògraffiteó dai 

nostri progenitori.  
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Dalla Francia ancora unõetichetta prodotta in occasione del XXV 

Congrès National della F.F. Spéléologie in occasione dei 40 anni 

della Federazione, nel 2003.  

Vediamo qui il vino ipogeo òaffinatoó allõin-

terno dellõAntro del Corchia, purtroppo non 

sono ancora riuscita a procurarmelo.  

Altre etichette, sempre francesi, dedicate alle grotte di Lascaux.  
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DallõAmerica (USA) vediamo una botti-

glia proveniente dal Parco Nazionale 

della Wind cave, che non possiedo.  

Ultima aggiunta: una bottiglia appena 

fotografata alla casa dei minatori delle 

miniere di Raibl, stupenda e con un bel 

tappo!  

òCueva del graneroó (= fienile) in   realt¨ ¯ il nome di una azienda 

che produce vino, ma esiste una ògrotta del Graneroó alle Canarie, 

dove veniva conservato il fieno ed il grano.  
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 L  

Bottiglietta mignon di 

liquore proveniente da 

Frasassi. 

Due Mignon òStilla delle grotteó prove-

nienti da Castellana Grotte.  

Grande bottiglia di grappa òAmaro del 

baroneó proveniente da Castellana 

Grotte, ricoperta da stoffa, decisamente 

un poõ kitsch. 

Altre due bottigliette di liquo-

ri invece provenienti da Fra-

sassi, un òVeleno della grot-

taó ð liquore tipico alle erbe 

selvatiche, una da 100 cl e una 

mignon dello stesso liquore.  

Ancora una mignon, 

questa proveniente 

dalla Germania e preci-

samente dalla Tro-

pfstein Höhlen nel 

Rübeland di un liquore 

denominato Rübelän-

d e r  T r o p f e n 

òGrottenolmó da 0,04 

l. Un omaggio ai miei 

amati Protei, infatti 

Olm è un nome dato 

ad essi in varie lingue.  

Wing of bat (= ali di pipi-

strello), liquore artigianale 

òBrodo di giuggioleó. Pro-

dotto a Trieste.  
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Ultima della serie una botti-

glietta della bevanda  Bacar-

di Breezer òa refreshing 

blend of Bacardi rumó (= una 

miscela rinfrescante di rum 

Bacardi) al gusto di lime, che 

riporta il classico pipistrello. 

(275 ml).  

Fiaschetta da tasca in metallo, destinata a 

contenere liquore, prodotta a cura della So-

cietà Adriatica di Speleologia nel 2023.  

E infine é i tappi, non servono commenti, il rum Bacardi non tradisce il suo marchio e 

sotto vari esempi di tappi di birre e di acqua.  
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Lôacqua, sappiamo che non ¯ un beveraggio che ci interessa molto, a volte manca ed a volte ¯ troppa, ma ¯ 
sempre necessaria. 
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LôA  

Una bellissima botticella antica in metallo dipin-

to proveniente da Lourdes, arricchisce la mia 

collezione, la trovo bellissima.  

Bella brocchetta in vetro che ho tro-

vato con la scritta, appena visibile, 

òHotel Proteusó e un piccolo proteo 

allõinterno di un cerchio. Lõho messa 

qui tra le acque, ma credo che più 

spesso sarà stata usata per contenere 

vino o anche grappa.  

Qui vediamo due bottigliette dellõac-

qua di Frasassi frizzante e naturale, 

nelle etichette si intravede il profilo 

di una caverna con tanto di stalattiti.  

Qui vediamo lõetichetta di  unõacqua òbenefattriceó che contribuisce alla 

creazione di un rifugio per i pipistrelli, in Francia.  
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Delle piccole borracce destinate, di solito ma 

non sempre, a contenere acqua che vengono a 

volte proposte con vari decori, ne vediamo una 

proveniente da Postumia, con un bel Proteo 

ed una della òAgartha ð wherever the 

unknown isó. 

Infine delle micro bottigliette proposte come omaggio ai visitatori dello Speleovivarium òErwin Pichló (Trieste) in 

occasione della giornata nazionale dei piccoli musei nel 2017. Le bottigliette contenevano acqua sotterranea di di-

verse provenienze, raccolta allo scopo. Vi era acqua del Timavo raccolta sul fondo della Grotta di Trebiciano, della 

grotta del Paranco, della grotta del Proteo e dellõacquedotto teresiano raccolta al Capofonte.  

Micro bottiglietta proposta come 

omaggio ai visitatori dello Speleoviva-

rium òErwin Pichló (Trieste). 
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E come aprire tante bottiglie? Con bei cavatappi ovviamente! Ecco alcuni esempi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Come sempre uno da Postumia (Slovenia), con gli immancabili Pro-

tei e una piccola serie prodotta dalla Società Adriatica di Speleolo-

gia (Trieste).  

E ancora due apri bottiglia realizzati: uno dalla Societ¨ Adriatica di Speleologia e lõaltro dal Raggruppamento Escur-

sionisti Speleologi Triestini. (Trieste).  
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di National Cave and Karst Research Institute                          12 February 2025 

 NCKRI News and Announcements    
February 2025 Cave and Karst 
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